
PIEMONTE
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, DCB/BN

Anno XXXIV - n. 6 - Giugno 2 017 - Euro 1,00

Periodico della
C o n fe d e ra z i o n e
Italiana Agricoltori

NUOVI VOUCHER E CAPORALATO,
LE BUONE INTENZIONI NON BASTANO

n di Giovanni Cardone
Direttore Cia Piemonte

Lo sforzo del governo volto
a introdurre nuovi stru-
menti, in sostituzione dei
voucher, per il lavoro ac-
cessorio è apprezzabile, ma
non è altrettanto apprezza-
bile il risultato. Con i “nu ov i
voucher ”, ovvero il “Libret -
to famiglia” e il “Contratto di
prestazione occasionale”, si
rischia di allargare la piaga
del lavoro nero, invece di
contenerla. Le procedure
previste dalla nuova disci-
plina rendono la vita più
difficile alle microimprese,
alle famiglie ed a tutti quei
soggetti che si collocano ai
margini del mercato del la-
voro ed avevano trovato nei
voucher un modo per in-
tegrare il loro reddito. La
Cia-Agricoltori Italiani sta

lavorando perché la norma-
tiva venga rivista e si met-
tano a disposizione delle
imprese agricole strumenti
di flessibilità più efficaci,
più semplici ed adeguati al-
le esigenze.
La vita degli agricoltori è
resa più complicata non so-
lo dai “nuovi voucher”, ma
anche dalla legge sul capo-
ralato. Le ragioni del prov-
vedimento sono assoluta-
mente condivisibili. L’ille -
galità nei campi non è tol-
lerabile, ma gli strumenti
previsti non centrano sola-
mente l’obiettivo della lotta
a ll’intermediazione illecita
e allo sfruttamento: rischia-
no anche di far sentire i loro
effetti sulle imprese che
operano correttamente sul
mercato del lavoro.
Gli “indicatori di sfrutta-
mento del lavoro” che la

legge introduce e che sono
alternativi tra loro (basta
che ne ricorra uno solo),
infatti, rilevano lo sfrutta-
mento, ma per fare questo
allargano lo spettro a vio-
lazioni lievi e meramente
formali di normative legali e
contrattuali, quali il rispetto
d e l l’orario di lavoro, la re-
tribuzione, l’ig i e n e.
Si corre il rischio che nell’at -
tuazione della legge si col-
piscano con la reclusione o
con la confisca dei beni an-
che coloro che incorrono
accidentalmente in una tra-
sgressione meramente for-
male e spesso marginale.
L’illegalità va combattuta
senza se e senza ma, ma
non si possono trattare allo
stesso modo coloro che, con
violenza, intimidazioni e
minacce, sfruttano e schia-
vizzano i lavoratori e coloro

che, invece, assumono ed
assicurano regolarmente i
propri dipendenti, ma in-
corrono in violazioni che ri-
guardano aspetti non so-
stanziali del rapporto di la-
vo ro.
Il coordinamento tra Cia,
Confagricoltura, Copagri e
Alleanza delle Cooperative
agroalimentari rileva che,
non facendo nella legge la
dovuta distinzione tra reati
gravi o gravissimi e viola-
zioni, anche solo meramen-
te formali, si finirà per de-
terminare una totale discre-
zionalità da parte di chi è
deputato all’ap p li caz i on e
della legge, in primis gli
ispettori del lavoro e a un
secondo livello la stessa
magistratura, considerata la
mole importante di conten-
zioso che presumibilmente
si andrà a produrre.
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il cadavere
n di Lodovico Actis Perinetto

Presidente Cia Piemonte

Il governo ha ritirato l’emendamento alla manovrina
correttiva che istituiva un Fondo presso Ismea, l’i st i -
tuto di servizi per il mercato agricolo alimentare, con
una dotazione immediata di 40 milioni, ma con la
previsione di altri e più sostanziosi stanziamenti in
futuro, per la ristrutturazione dei debiti dei consorzi
agrari. L’ipotesi aveva trovato la Confederazione
Italiana Agricoltori nettamente contraria.
Sarebbe stato sperperato del denaro pubblico, sot-
tratto all’agricoltura, per perpetuare inefficienze e
scandalose gestioni di un sistema obsoleto e inutile
per il settore primario. «Grave che il governo, invece
di sostenere il rilancio di territori ed economie
fondamentali per il Paese, si impegni a foraggiare un
sistema marcio» aveva attaccato la Cia.
Speriamo che questo sia l’ultimo tentativo di rie-
sumare il cadavere della Federconsorzi che é stato
uno dei più giganteschi crac nella storia italiana.
L’unica cosa seria da fare sarebbe mettere una pietra
tombale su una vicenda che si trascina ormai da 26
anni, tra battaglie legali, ricorsi, appelli e Cassazione
e ha visto opposti liquidatori, ministero e altri sog-
g etti.
Anche il sistema dei Consorzi agrari, sopravvissuto al
crac della Federconsorzi, naviga in cattive acque. I
bilanci parlano di un’esposizione complessiva dei
Consorzi di circa 89 milioni nei confronti del sistema
bancario. Gran parte dei quali nei confronti di tre
istituti agli onori delle cronache per il fardello dei
crediti non più esigibili come la Popolare di Vicenza,
la Popolare dell’Etruria e Montepaschi.
Una riforma del sistema è necessaria, ma è im-
possibile senza un’ampia condivisione ampia, con
tutte le associazioni di rappresentanza degli agri-
coltor i.
La Cia del Piemonte, che da anni è critica sulle scelte
fatte in Piemonte dai Consorzi agrari, crede sia giunto
il momento di dire basta ai bilanci in perdita, ai
fatturati che ogni anno diminuiscono e ad un mo-
dello di gestione non più adeguato alle esigenze della
moderna agricoltura.
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Consorzi Agrari: Cia di Alessandria,
Vercelli e Novara lasciano Cadelpo
Sono passate poche setti-
mane dalla dura presa di
posizione della Cia nazio-
nale che, con il suo pre-
sidente Dino Scanavino, fu
artefice del parere contro
un emendamento della
manovra finanziaria che
stanziava 40 milioni di euro
per la ristrutturazione del
debito della vecchia Feder-
consorzi, che la Cia di Ales-
sandria, di Novara e di Ver-
celli hanno deciso di ritirare
i propri Consiglieri e di
uscire da Cadelpo (Consor-
zio del Piemonte Ovest).
Il sistema rinnovato dei
Consorzi Agrari sopravvis-
suto al fallimento della Fe-
derconsorzi, da uno studio
preliminare condotto dalla
Cia, risulta essere in pro-
fonda crisi con perdite di
esercizio milionarie che si
sono accumulate nel corso
degli ultimi anni, progetti di
aggregazione stabiliti dal-

l'alto che non hanno por-
tato risultati positivi, con un
distacco sempre più accen-
tuato dalla base sociale e
dai suoi territori.
La Cia è, da anni, critica
sulle scelte fatte nella no-
stra Regione da parte dei
Consorzi agrari; G abriele

Ca re n i ni , vicepresidente
Cia Piemonte, ribadisce
che «sia giunto il momento
di dire basta ai bilanci in
perdita, ai fatturati che ogni
anno diminuiscono e ad un
modello di gestione non
più adeguato all'agricoltura
che stiamo vivendo».

Proprio per questi motivi, le
Cia di Alessandria, Novara e
Vercelli insieme a Confagri-
coltura sono uscite da Ca-
delpo. La decisione è mo-
tivata da una sostanziale
mancanza di informazione
delle strategie consortili, in
particolare relative alla im-
minente unione con il Con-
sorzio del nord Piemonte.
L'attuale maggioranza del
Consiglio di Amministra-
zione del Consorzio, dete-
nuta dai rappresentanti di
Coldiretti, non ha indivi-
duato adeguati indirizzi per
la gestione della struttura
consortile e ha indicato al
Consiglio, come unico
mezzo salvifico rispetto alle
difficoltà di bilancio, l'ipo-
tesi di affitto di azienda al
Consorzio Agrario delle
Province del Nord Ovest.
Le scelte effettuate inerenti
le condizioni economi-
co-gestionali e societarie e

le proposte individuate
hanno determinato in que-
sti anni di esercizio una si-
tuazione di svantaggio e
avranno in futuro un im-
patto negativo.
«Un passaggio decisivo si è
avuto quando sono stati
eletti alcuni nostri associati
nel Consiglio di Ammini-
strazione del Consorzio -
spiegano i presidenti Cia
Manrico Brustia e G ian
Piero Ameglio -: seppur in
minoranza, ci hanno per-
messo di conoscere e con-
dividere progetti e attività.
Nel corso degli ultimi anni,
nel l’interesse dell’agr icol-
tura dei nostri territori, ab-
biamo sempre mantenuto
costante e alto il nostro im-
pegno, nonostante le nu-
merose criticità economi-
che, finanziarie e di gestio-
ne che non abbiamo man-
cato di evidenziare».
La Cia si domanda se la

fusione dei tre Consorzi
(Alessandria, Novara e Ver-
celli) abbia portato reali be-
nefici alla nuova struttura
Cadelpo: «Al momento del-
la fusione, i tre bilanci dei
Consorzi insieme presenta-
vano un volume di affari
che si aggirava intorno ai 60
milioni di euro. Attualmen-
te l’importo risulta addirit-
tura dimezzato e nutriamo
forti perplessità per il fu-
turo» commentano i due
presidenti. «L’attuale grup-
po di maggioranza ha mo-
strato chiaramente di voler
assumere decisioni in base
a valutazioni politiche es-
senzialmente estranee al
territorio locale. Pertanto,
le condizioni di collabora-
zione da parte nostra sono
definitivamente decadute
con conseguente venir me-
no di ogni appoggio poli-
tico-istituzionale» conclu-
dono Ameglio e Brustia.

Progetto “Adotta Arquata”, per ogni rotolo di Westfalia Novatex 2600m devoluti 2 euro

Novatex al fianco degli allevatori colpiti dal terremoto
Dalla prima scossa del 24 ago-
sto 2016, gli agricoltori del Cen-
tro Italia hanno dovuto subire 3
distinti terremoti e affrontare
senza risorse un inverno e una
primavera durissimi.
Con il Progetto “Adotta Arqua-
ta” lanciato alla fine del 2016
con il patrocinio del Comune di
Arquata del Tronto, Novatex ha
deciso di intervenire per soste-
nere gli allevatori e aiutarli a non
abbandonare le loro terre. Il
progetto prevede diverse ini-
ziative: dalla donazione diretta
di un sostegno economico, alla
fornitura di materiali, alla cam-
pagna di raccolta fondi.
Il contributo di tutti gli agricoltori
italiani è importante: per ogni
rotolo di Westfalia Novatex
2600m venduto nella stagione

2017, 1 euro del prezzo più 1
euro aggiunto da Novatex sa-
ranno devoluti attraverso il Co-
mune di Arquata agli allevatori
della zona, come contributo per

la gestione delle loro stalle.
Con questo gesto di sensibi-
lizzazione, Novatex si fa pro-
motrice di un movimento di so-
lidarietà che intende supporta-

re in concreto le popolazioni
colpite da questa infinita catena
di terremoti. Gli agricoltori di Ar-
quata vivono ogni giorno i di-
sagi di un territorio devastato, la
carenza di mezzi, l'incertezza
per il futuro. Ma la loro testi-
monianza di tenacia e di attac-
camento alle proprie radici de-
ve necessariamente far riflette-
re e stimolare le coscienze. L'in-
tera comunità agricola italiana è
chiamata in causa. Nessuno
come chi lavora la terra cono-
sce il valore della solidarietà:
questo è il momento di agire.
Westfalia Novatex® è un mar-
chio vincente, che richiama i
valori fondanti di Novatex co-
me: qualità, performance, affi-
dabilità. Una rete solida e re-
sistente, arricchita da elementi

che esaltano l'equilibrio tra ela-
sticità, copertura, flessibilità. La
tradizionale qualità di Westfalia
Novatex vuole eleggersi a sim-
bolo di un’auspicabile solidità e
serenità per gli agricoltori mar-
chigiani, per garantire loro un
futuro sostenibile nelle terre che
amano.
Partecipare ad “Adotta Arqua-
ta” è semplice: si tratta di com-
piere un piccolo gesto, ma con-
creto e diretto, per testimoniare
la nostra vicinanza e il nostro
incitamento.
E’ possibile tenersi aggiornati
sull'avanzamento del progetto
“Adotta Arquata” direttamente
sul sito www.novatexitalia.it che
continuerà a dare puntuale ri-
scontro delle iniziative intrapre-
se. Forza Arquata!

L’assessore Ferrero scrive agli industriali risicoli: «Dovete cambiare regi s t ro ! »
La gravissima situazione in cui versa la
risicoltura italiana ha necessità di in-
terventi decisi e veloci. Se da una parte
l’etichettatura obbligatoria appare come
una novità non più rinviabile, proprio a
tutela di quel riso italiano e piemontese
che in questo mercato opaco trova poco
spazio e una sostanziale impossibilità di
proporsi seriamente ai consumatori, e se
la clausola di salvaguardia potrebbe es-
sere un elemento di moderazione del
mercato, almeno nel breve periodo, è
evidente che senza una vera disponi-
bilità dell’industria risicola ogni ten-
tativo di superare la crisi difficilmente
potrà essere efficace.
E’ necessario che l’industria prenda su-
bito coscienza della situazione. Ad
esempio, non si può continuare con
questo andamento dei prezzi in cam-
pagna, ingiustificato perché non ci sono
crolli del prezzo del riso al consumo,

almeno sul mercato interno, tali da giu-
stificare un ribasso dell’entità che sta
vivendo il comparto.
Occorre che su questo l’industria cambi
re gistro.
E’ poi necessaria una ripartizione delle
scorte, in modo da assicurare il ritiro del
prodotto a un prezzo equo, e una ri-
strutturazione della filiera, con una con-
trattualistica che sia al passo con i tempi.
Mi spiego meglio: penso a contratti di
ritiro, anche pluriennali, che non di-
scriminino alcun produttore e siano sti-
pulati prima delle semine con un prezzo
equo, cioè un prezzo con una forbice il
cui minimo non possa scendere sotto il
costo di produzione.
E’ impossibile ciò? per l’annata 2017 si
potrebbe ancora proporli prima del rac-
c o l to.
Inoltre è necessario valorizzare il riso
piemontese. Oltre all’etichettatura ob-

bligatoria, ormai imprescindibile, biso-
gna partire dalla istitu-
zione delle denomina-
zioni di origine e delle
Igp, in modo da chiu-
dere per tempo una lun-
ghissima fase in cui la
valorizzazione del pro-
dotto è stata dimenti-
cata e sottovalutata. In-
sieme al prodotto, oc-
corre valorizzare il suo
territorio, creando una
sinergia con operazioni
congiunte con il vino, le
carni, i formaggi, le noc-
ciole, e altro sul mercato
interno e su quelli in-
te r naz i o na l i .
Se l’industria non si im-
pegna con noi nella
scommessa della valorizzazione, sul mo-

dello di altri settori, in modo che diventi
un elemento centrale
ne ll’azione di rilancio
del riso piemontese e
italiano, ogni discorso ri-
schia di trasformarsi in
parole vuote, quelle che
ormai sempre meno ser-
vono al paese, ai risi-
coltori, ai consumatori.
Per questi motivi vorrei
utilizzare le molte ener-
gie che vengono dal ter-
ritorio non in inutili con-
trapposizioni, che però
di questo passo saranno
inevitabili, ma per co-
struire un futuro impor-
tante per tutto il com-
par to.

Giorgio Ferrero
Assessore all’Agricoltura del Piemonte

Giorgio Ferrero



Giugno 2 017
REGIONALE | 3

i.p.

Se l’intenzione è quella di ven-
dere il proprio trattore agricolo o
di acquistare una seminatrice di
seconda mano, da qualche me-
se anche per il mercato italiano è
possibile accedere all’of fe rt a
dei macchinari usati per l’agri -
coltura o l’allevamento a livello
internazionale attraverso la piat-
taforma TradeMachines.it, il più
grande sito specializzato esclu-
sivamente nella compravendita
online di macchinari industriali –
come trattori, mietitrebbie, mi-
scelatori per mangimi, aratri ma
non solo. Registrandosi gratui-
tamente su Trademachines.it,

chi ha intenzione di vendere un
macchinario usato colloca su
una vetrina globale il proprio
prodotto, mentre chi ha inten-
zione di effettuare un acquisto
può confrontare l’usato profes-
sionale messo in vendita in Eu-
ropa, America, Asia, Africa e
Oceania: essendo presente in
92 Paesi in tutto il mondo, infatti,
il sito mette in contatto venditori e
acquirenti dei cinque continenti.
“Accedendo al portale, che fun-
ge da tramite fra fornitore e com-
pratore, è possibile visionare i
macchinari usati classificati in
base alla tipologia” - spiega Hei-
co Koch, CEO della società - “e
selezionati in base all’affidabilità
del marchio, acquistabili tramite
un’asta o in modo diretto”.
Una volta effettuato l’acquisto, la

transazione viene conclusa di-
rettamente fra i due utenti, senza
nessuna percentuale per il ser-
vizio. In questo modo i consu-
matori non solo possono com-
parare i prezzi, ma anche avere

accesso a un’offerta molto più
ampia. Con 500 mila visitatori
mensili, TradeMachines ha su-
perato il milione di macchine in
inventario, registrando nel bien-
nio 2014/2016 una crescita del

volume delle vendite del 40% e
un aumento nell’ultimo semestre
del 10% del traffico sul sito.
L’iscrizione alla piattaforma è
completamente gratuita, sia per
il venditore che per l’acquirente.
Oltre a vendere macchine per il
settore agricolo, TradeMachi-
nes copre anche i settori
d el l ’edilizia, della lavorazione
dei metalli e del legno e dell’in -
dustria agroalimentare, oltre che
la compravendita di strumenti e
macchinari più piccoli, come se-
ghe per il legno, per il metallo e
falciatrici. TradeMachines in tre
anni è diventata il punto di ri-
ferimento globale, trasparente e
vantaggioso per il mercato dei
macchinari usati, permettendo a
venditori e acquirenti di acce-
dere all’offerta di tutto il mondo.

Macchine agricole, l’occasione corre sul web con TradeMachines.it

Arriva in Italia il più grande sito per l’usato professionale
La piattaforma ogni mese

tratta il 40% dei macchinari
usati in Europa e il 10%

di quelli in tutto il mondo

LE NOVITÀ DELLA MANOVRINA Inserito un articolo sulla “Disciplina delle prestazioni occasionali”

I nuovi voucher: ecco come funzionano
Le imprese agricole possono ricorrere a pensionati, studenti e disoccupati fino a 6.666 euro netti l’anno
Il nuovo contratto di prestazioni
occasionali, inserito nella cosid-
detta “manovr ina” può essere at-
tivato e gestito esclusivamente
attraverso la piattaforma infor-
matica Inps. Ciò garantisce una
piena e generalizzata tracciabi-
lità dei compensi, e con mo-
dalità semplificate di regolariz-
zazione della posizione contri-
butiva e assicurativa del lavo-
rato re.
Possono attivare i contratti di
prestazione occasionale solo le
piccole imprese con non più di
cinque dipendenti a tempo in-
determinato, professionisti, non
profit, amministrazioni pubbli-
ch e.
Ciascun utilizzatore può attivare
in un anno uno o più contratti di
prestazione occasionale per un
valore complessivo non superio-
re a 5.000 euro netti (per il settore

agricolo il limite è di 6.666 euro).
Il limite dei 5.000 euro annui vale
anche per i lavoratori, mentre tra
un singolo utilizzatore e un sin-
golo prestatore l’entità econo-
mica delle prestazioni non può
superare i 2.500 euro l’a n n o.
Le microimprese non possono
acquisire prestazioni di lavoro
occasionali da soggetti con i
quali abbiano in corso o abbiano
cessato da meno di sei mesi un
rapporto di lavoro subordinato o
di collaborazione coordinata e
c o nt i nu at i va.
Nel caso in cui le prestazioni rese
dal lavoratore in un anno presso
lo stesso utilizzatore superino il
compenso di 2.500 euro o la du-
rata complessiva di 280 ore, il
rapporto si trasforma in un rap-
porto di lavoro a tempo pieno e
indeter minato.
Le imprese del settore agricolo

possono ricorrere solo al lavoro
occasionale di pensionati, stu-
denti fino a 25 anni, disoccupati
e percettori di sostegno al red-
dito, purché non iscritti l’anno
precedente negli elenchi ana-
grafici dei lavoratori agricoli.
Il prestatore di lavoro occasio-
nale ha diritto al riposo gior-
naliero, alle pause e ai riposi set-
timanali, nonché alla tutela della
salute e della sicurezza.
Il compenso orario minimo è
pari a 9 euro netti mentre nel
settore agricolo è pari all’impor -
to della retribuzione oraria delle
relative prestazioni di natura su-
bordinata. Il compenso non può
essere inferiore a 36 euro per
prestazioni di durata non supe-
riore a 4 ore continuative nell’ar -
co della giornata, fatto salvo
quanto stabilito per il settore
agr icolo.

ACQUA «Migliorare lo sfruttamento e ridefinire i criteri di approvvigionamento»

E’ allarme siccità anche in Piemonte
L’estate meteorologica è da poco iniziata
e mostra subito i muscoli, con un
robusto anticiclone africano e tempe-
rature ben oltre la media. Si aggrava così
il problema siccità di cui in questo
momento soffre buona parte del ter-
ritorio piemontese. Nel bacino del Po i
fiumi sono sotto la portata vitale. Se
continua così - e le temperature record
previste per i prossimi giorni non la-
sciano ben sperare - la situazione è
destinata a diventare in breve tempo
d ra m mat i ca.
Le portate osservate all’idrometro di
Isola S. Antonio (AL), sezione di chiu-
sura della parte piemontese del bacino
del Po, sono attualmente al di sotto della
media storica. L’ultimo dato disponibile
è pari a 204 mc/sec, circa il 65 % in meno
del valore medio mensile storico cal-
colato per il periodo 1995-2015. A ri-
schio sono i raccolti ed il bestiame.
La criticità della situazione attuale im-
pone un provvedimento immediato del-
la Regione per consentire la deroga agli
attuali limiti di prelievo d’acqua al fine
di mitigare gli effetti della attuale ca-
renza idrica, ma i disagi provocati dalla
mancanza d’acqua, che si ripetono sem-

pre più frequentemente, rendono non
più rinviabile il varo di interventi strut-
turali di lungo periodo ed una profonda
revisione della governance del settore
idr ico.
Uno degli aspetti più preoccupanti dei
cambiamenti climatici in atto è infatti
l’alternarsi continuo di periodi di siccità
con periodi di piogge intense. Un al-
ternarsi che sta avendo ripercussioni di
ampia portata sull’agr icoltura.
«Per l’agricoltura l’acqua è un indi-
spensabile fattore di produzione, mentre
sempre più spesso viene a mancare -
afferma il vice presidente regionale della
Cia, Gabriele Carenni - Il fatto che le
piogge siano sempre più concentrate in
periodi ristretti, a cui seguono periodi di
siccità, rende urgente l’adozione di mi-
sure per stoccare l’acqua nei periodi di
abbondanza per poi rilasciarla durante i
mesi in cui manca».

«Occorre migliorare lo sfruttamento del-
la risorsa acqua e ridefinire i criteri di
approvvigionamento idrico - prosegue
Carenini - Più che mai necessario il varo
di un vero piano di potenziamento delle
infrastrutture e dei bacini di accumulo.
Servono anche interventi di manuten-
zione, risparmio, recupero e riciclaggio
delle acque».
Cinque i progetti considerati strategici in
Piemonte: il rifacimento dell’invaso sul
torrente Sessera (provincia di Biella) in
sostituzione dell’esistente, gli invasi in
prossimità dei torrenti Moiola e Mai-
ra-Stroppo, entrambi nel Cuneese; la
diga di Combanera, già progettata ma
rimasta sulla carta. Non ultimo, il bacino
sul torrente Molare, nell’Alessandr ino:
in questo caso non si tratta di costruire
un invaso nuovo ma di rimettere in
funzione quello costruito nel 1955 e poi
inter rato.

L’Unione delle Comunità Montane del
Piemonte da tempo insiste anche sulla
necessità di programmare con interventi
pubblico-privati la realizzazione di pic-
coli invasi, dai due ai dieci milioni di
metri cubi d’acqua, in ciascuna vallata.
Questi garantirebbero l’uso potabile, la
produzione idroelettrica, il rilascio esti-
vo per l’agricoltura, l’irrigazione di pa-
scoli in quota. Senza contare l’imp or-
tanza strategica in caso di incendi e
calamità, oltre al ruolo turistico, legato al
richiamo dei nuovi laghi artificiali.
«Tra dieci o vent’anni il problema
d e l l’acqua sarà ancora più serio e non si
può più perdere ulteriore tempo - con-
clude Carenini - Si deve agire. Chi
accusa infine l’agricoltura di consumare
troppa acqua per la produzione di cibo
deve tenere presente che l’agr icoltura
non disperde l’acqua, ma la prende in
prestito e poi la restituisce al suolo».
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ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, 15121 Ales-
sandria - Tel. 0131236225 int 3 -
e-mail: alessandria@cia.it
ACQUI TERME
Via Da Bormida 4, 15011 Acqui
Terme - Tel. 0144322272 -
e-mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Via Del Carmine 15, 15033 Ca-
sale M.to - Tel. 0142454617 -
e-mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1°, 15067
Novi Ligure - Tel. 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12,
15076 Ovada - Tel. 0143835083 -
e-mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Via Montemerlo 25, 15057 Tor-
tona - Tel. 0131822722 - e-mail:
al.tor tona@cia.it

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Alfieri 61, Asti - Tel.
0141594320 - Fax 0141595344 -
w w w . c i a - a s t i . i t  - e - m a i l :
asti@cia.it, inac.asti@cia.it

C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pistone 93 - Tel. 0141721691
- Fax 0141702856

BIELLA
BIELL A
Via Tancredi Galimberti 4 - Tel.
01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.
0172634015 - Fax 0172635824 -

e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 -  Tel .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
V i a  M a t t a t o i o 1 8 -  Te l .
017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BORG OMANERO
Corso Sempione, 38 - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1  -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-
no@cia.it - www.ciatorino.it
TORINO - Sede distaccata
Via dell’Arcivescovado 9, in-
gresso dalla Galleria Tirrena -
T e l .  0 1 1 5 6 2 8 8 9 2  -  F a x
0115620716

ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6  -  Te l .
0119350018 - e-mail: a.moret-
to @ c ia. i t
GRUGLIAS CO
V i a  C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CALUS O
Via Bettoia 50 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
lus o@cia.it
CHIVASS O
Via E. Gallo 29, Zona Industriale
Chind - Tel. 0119113050 - Fax
0119107734 - e-mail: chivas-
s o@cia.it
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail:
i v rea @ c ia. i t
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-

l o @ c ia. i t
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097
RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: riva-
ro l o @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à S a n t 'A n n a  - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 66 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: l.taibi@cia.it

CIA - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
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ACCORDI INTERNAZIONALI
Sette indicazioni geografiche della nostra

regione tra le 26 italiane “p ro te tte” in Cina
Unione europea e Cina hanno pubblicato
formalmente un elenco di duecento In-
dicazioni Geografiche - 100 europee e al-
trettante cinesi - che potranno essere con-
siderate “p ro te tte” reciprocamente attra-
verso un accordo bilaterale che sarà firmato
nel corso del 2017.
Tra le indicazioni geografiche europee 26
sono italiane e tra queste 7 sono, in tutto o in
parte, piemontesi: Asti, Barbaresco, Barolo,
Brachetto d’Acqui, Dolcetto d’Alba, Gor-
gonzola e Grana Padano. Le altre italiane
sono: Aceto Balsamico di Modena, Asiago,
Bardolino Superiore, Bresaola della Val-
tellina, Brunello di Montalcino, Chianti,
Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene,

Franciacorta, Grappa, Montepulciano
d’Abruzzo, Mozzarella di bufala campana,
Parmigiano Reggiano, Pecorino Romano,
Prosciutto di Parma, Prosciutto San Da-
niele, Soave, Taleggio, Toscano, Nobile di
Mo nte pu l c ia n o.
La lista dei “200” è una buona notizia per i
produttori europei dal momento che quello
d e l l’agroalimentare cinese è uno dei mer-
cati più grandi al mondo, con prospettive di
crescita grazie alla nuova classe media che
sceglie sempre più spesso di consumare
prodotti alimentari europei. Cento indi-
cazioni geografiche protette in Cina sono
però ancora poca cosa rispetto alle 3.300
indicazioni registrate a oggi in Europa.

Garantire una filiera del latte pie-
montese al 100%: è l’obiettivo di
Latterie alpine, soggetto impren-
ditoriale nato dalla collaborazio-
ne fra Piemonte latte e Inalpi,
presentato il 29 maggio scorso in
conferenza stampa nella sede di
Confcooperative a Torino. Erano
presenti fra gli altri, gli assessori
regionali all’Agricoltura, G iorgio
Fe r re ro , e all’Ambiente, Alb erto
Valmagg ia, Ambrogio Inverniz-
z i per Inalpi e Roberto Morello
per Piemonte latte. Presente an-
che il presidente regionale della
Cia Lodovico Actis Perinetto.
La collaborazione fra l’az i e nda
Inalpi di Moretta (CN) e la coo-

perativa Piemonte latte ha por-
tato alla nascita di una nuova
realtà che produce 600 quintali di
latte al giorno per sei giorni alla
settimana, con undici dipenden-
ti. Sono i numeri dello stabili-
mento di Peveragno, dove sono
prodotte cagliate per la realizza-
zione di fettine e formaggini solo
con latte alpino piemontese.
L’obiettivo, hanno assicurato i so-
ci della nuova realtà, è dare spa-
zio anche alle storiche Dop pie-
montesi, operando nella filiera
della qualità certificata.
L’assessore all’Ambiente ha lo-
dato la collaborazione fra im-
prenditoria emondo della coo-

perazione, una realtà molto dif-
fusa in montagna, ha invitato a
puntare sulla qualità e sulla trac-
ciabilità del latte e a ricavare, ac-
canto alla gestione industriale
della filiera, una nicchia per i pro-
dotti che vengono dalle terre alte.
Per l’assessore all’Agricoltura, nel
progetto Latterie alpine ci sono
grandi elementi di innovazione:
la scommessa sul marchio Pie-
monte, l’orgoglio degli operatori
del settore lattiero-caseario nel
puntare sulla qualità e sul be-
nessere animale e l’obiettivo di
arrivare alla segmentazione del
mercato, come avvenuto con i
vini regionali.

COLLABORAZIONE
Le Cia Umbria, Torino e Asti per assicurare

la presenza in fiere e mercati di aziende terremotate
Un importante accordo tra Cia Umbria e
le Cia di Torino e Asti è stato siglato per
assicurare una vetrina nelle fiere locali
alle aziende che operano nelle aree
terremotate della Valnerina, che sa-
ranno ospiti di fiere e mercati in Pie-
m o nte.
In particolare, fra luglio e settembre
parteciperanno a due fiere promosse
dai Comuni di Mombaruzzo in pro-
vincia di Asti e di Carmagnola in pro-
vincia di Torino.
Le azioni di solidarietà della Cia re-
gionale e delle Cia provinciali e in-
terprovinciali piemontesi nei confronti

degli agricoltori colpiti dal sisma del
Centro Italia non si arrestano. Dopo il
dono di unità mobili a uso abitativo ai
colleghi agricoltori che hanno perso la
propria casa, l’aiuto economico per la
ricostruzione delle stalle di un’az i e n da
agricola di Noe e la consegna di fieno ad
alcune aziende zootecniche che ope-
rano nel territorio di Norcia, ora queste
nuove iniziative di solidarietà.
L’agricoltura è l’attività economica che
ha ricevuto il colpo più forte nelle zone
terremotate. La Cia è stata al fianco
degli agricoltori fin dalle prime ore e
continuerà a esserlo.

Latterie alpine per una filiera del latte
piemontese al 100%
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IL CONVEGNO Organizzato da Cia e Inac venerdì 7 luglio presso il Consiglio regionale del Piemonte

Il futuro delle pensioni in agricoltura
Trovare soluzione al progressivo impoverimento delle rendite di Coltivatori diretti e Iap, ricambio generazionale e mobilità fondiaria
Venerdì 7 luglio, alle ore
10.15, si terrà a Torino,
presso la Sala Viglione del
Consiglio regionale del
Piemonte di via Alfieri 15,
il convegno “Pensioni di-
gnitose per gli agricoltori
i t a l ia n i”, evento organiz-
zato per porre l’atte n z i o n e
su una situazione di vera
emergenza sociale, che ri-
schia di peggiorare ulte-
riormente nei prossimi
anni.
Con l’introduzione del si-
stema contributivo, gli
agricoltori, da pensionati,
si ritroveranno con asse-
gni “da fame”. Essi per-
cepiscono le pensioni più
basse dell’Unione euro-
pea, l’assegno medio è di
circa 500 euro al mese;
sono poi tanti coloro che
incassano poco meno di
300 euro, con la scelta ob-
bligata di continuare a la-
vorare e, pertanto, bloc-
cando il turnover con i
giovani; non a caso, oggi, il
43% dei titolari d’az i e n da
ha più di 65 anni e l’It a l ia
possiede uno dei più bassi
indici mondiali di nuovi
ingressi nel settore da par-
te dei giovani. Con le ri-
forme Amato, Dini e poi
Fornero sono stati sottratti
ai pensionati italiani ben
900 miliardi di euro.

Ora è giunto il momento di
invertire la rotta; è sotto gli
occhi di tutti che il sistema
pensionistico italiano deb-
ba subire una profonda
riforma e le retribuzioni
minime debbano essere
quantomeno uniformate a
quelle degli altri Paesi Ue. I
margini per aumentare le
pensioni, a differenza di
quanto sostenuto da più
parti, ci sono e si deve far
presto, per aiutare tutti
quei quasi 5 milioni di
italiani che vivono sotto la
soglia di povertà e, tra que-
sti, altresì molti di coloro
che hanno lavorato tutta la

vita nei campi. A denun-
ciarlo è la Cia-Agricoltori
Italiani insieme al suo Pa-
tronato Inac, che analiz-
zerà, insieme agli ospiti, la
situazione pensionistica in
Italia e in particolare il
segmento delle fasce più
basse, in primis quelle
agr icole.
Per l’occasione saranno
presenti il  presidente
del l’Inac e responsabile
delle Politiche sociali Cia
Antonio Barile, il presi-
dente Nazionale della Cia
Dino Scanavino, l’ass es-
sore regionale all’Agr icol-
tura Giorgio Ferrero, il

presidente della Commis-
sione Lavoro della Came-
ra, onorevole Cesare Da-
mian o, e il direttore re-
gionale dell’Inps Piemon-
te Giuseppe Baldino, i
quali discuteranno di co-
me porre rimedio ad
un'ingiustizia non più tol-
lerabile. La Cia ha pro-
posto di lavorare per per-
fezionare la proposta di
legge Gnecchi-Damiano,
che prevede l'istituzione di
una "pensione base" (448
euro), in aggiunta alla
pensione liquidata intera-
mente con il sistema con-
tr ibutivo.

COMAGRI EUROPARLAMENTO
Le procedure del greening
vanno snellite e non complicate!
Agrinsieme ha accolto con soddisfazione il rigetto a
larga maggioranza (30 contro 11) da parte della
Commissione Agricoltura del Parlamento europeo
della proposta di regolamento delegato che mo-
difica le norme sul “greening ”, gli obblighi di
“i nve rd i m e nto” della Pac, che consentono di ac-
cedere ai pagamenti diretti della politica agricola
comune. Il Coordinamento aveva in più occasioni
evidenziato ai parlamentari europei la propria
contrarietà all’irrigidimento dei requisiti previsti
per le aree d’interesse ecologico (Efa), una scelta
ritenuta estremamente negativa anche da tutte le
Organizzazioni agricole europee.
Le procedure delle cosiddette misure d’i nve r-
dimento, a parere di Agrinsieme, vanno deci-
samente snellite, per consentire agli agricoltori di
rispettare gli impegni previsti in modo semplice ed
efficace. «Le proposte rigettate dalla Comagri
avrebbero reso più complicato accedere agli aiuti
del greening, senza considerare che i loro benefici
in termini ambientali sarebbero tutti da dimo-
st ra re » .
Agrinsieme ringrazia i parlamentari europei che
hanno compreso le criticità della proposta della
Commissione Ue, che metterebbe in seria difficoltà
interi comparti, e auspica che, in vista del voto in
plenaria a giugno, si possa contare su una mag-
gioranza ancora più importante di eurodeputati
che, comprendendo fino in fondo la portata delle
modifiche proposte, esprima sostegno all’agr icol-
tura italiana ed europea.
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INPS Le indicazioni per coltivatori diretti, coloni, mezzadri e imprenditori agricoli professionali

I contributi obbligatori dovuti per il 2017
Le aliquote da applicare, comprensive dell’addizionale, sono del 23,6% e del 23,2% per le zone svantaggiate
Con la circolare n. 96 del
31 maggio, l’Inps ha for-
nito le indicazioni per i
contributi obbligatori per
il 2017, contribuzione Ivs,
maternità, Inail e agevo-
laz i o n i .
Le aliquote da applicare,
comprensive del contri-
buto addizionale del 2%,
previsto dall’art. 12, ul-
timo comma, della legge
n. 223 del 1990 sono:
• 23,6% (ridotta al 23,4%
per i soggetti di età in-
feriore a 21 anni) per la
generalità delle imprese;
• 23,2% (ridotta al 22,5%
per i soggetti di età in-
feriore ai 21 anni) per le
imprese ubicate in terri-
tori montani o in zone
sva nt ag g iate.
Resta invariato il calcolo
dei contributi Ivs. Questo
si basa sulla classificazio-
ne delle aziende nelle
quattro differenti fasce di

reddito convenzionale
( l’azienda è inclusa an-
nualmente nella fascia di
reddito convenzionale
corrispondente al reddito
agrario dei terreni con-
dotti e/o quello determi-
nato dall’alle vamento).
Il reddito medio conven-
zionale, per l’anno 2017, è
di € 56,83. Le aliquote da
applicare al suddetto red-
dito sono state rideter-
minate dal D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011;

esso ha previsto che le
aliquote contributive pen-
sionistiche di finanzia-
mento e di computo dei
coltivatori diretti, mezza-
dri, coloni e per gli im-
prenditori agricoli profes-
sionali iscritti alla relativa
g e s t i o n e  a u t o n o m a
d e l l’Inps sono quelle co-
me riportate in tabella qui
s otto.
L’importo del contributo
addizionale è rimasto in-
variato rispetto al 2016 ed

è, pertanto, pari ad € 0,66
a giornata anche per l’a n-
no 2017.
Anche per il 2017, il con-
tributo di maternità è di €
7,49 annui.
Il contributo Inail è di €
768,5 € (532,18 € per i
territori montani e le zone
svantaggiate), il quale pe-
rò non viene pagato per gli
imprenditori agricoli.
I pensionati ultra65enni,
invece, possono chiedere
il dimezzamento dei con-

tributi Ivs (compresa l’a d-
d i z i o na l e ) .
Come già comunicato con
circolare Inps n. 85 del
2017, gli agricoli autono-
mi che hanno avviato da
quest ’anno l’attività, go-
d o n o  d e l b e n e f i c i o
d el l’esonero dal versa-
mento dei contributi nella
misura di seguito indica-
ta: 100% per i primi 36
mesi d’attività, 66% per gli
ulteriori 12 mesi, 50% per
gli ulteriori 12 mesi (l’es o-

nero ha ad oggetto la sola
quota per l’invalidità, la
vecchiaia e i superstiti e il
contributo addizionale
Iv s.
Gli estremi per il paga-
mento dei contributi me-
diante modelli F24 saran-
no disponibili nel Casset-
to Previdenziale per Au-
tonomi Agricoli. I termini
di scadenza per il paga-
mento sono: 17 luglio, 18
settembre, 16 novembre
2017 e 16 gennaio 2018.

Anno Maggiore 21 anni Minore 21 anni Maggiore 21 anni Minore 21 anni Aliquota di computo

2 012 21,60% 19 , 4 0 % 18 , 7 0 % 15,0 0% 21,60%

2 013 22,0 0% 20,20% 19 , 6 0 % 16 , 5 0 % 22,0 0%

2 014 22,40% 21,0 0% 20,50% 18,0 0% 22,40%

2 015 22,80% 21,80% 21,40% 19 , 5 0 % 22,80%

2 016 23,20% 22,60% 22,30% 21,0 0% 23,20%

2 017 23,60% 23,40% 23,20% 22,50% 23,60%

Dal 2018 24,0 0% 24,0 0% 24,0 0% 24,0 0% 24,0 0%

Zona normale Zona svantaggiata

Aliquota di finanziamento Aliquota di computo

Ape sociale e anticipo pensionistico
precoci: pubblicati i decreti attuativi

La platea potenziale di destina-
tari per il 2017 è di 60.000 per-
sone, mentre altri 45.000 potreb-
bero avere i requisiti nel 2018. Da
sabato 17 giugno al 15 luglio 2017
è possibile presentare domanda
a l l’Inps per l’anticipo pensioni-
stico con l’Ape Sociale (il 15 lu-

glio verrà predisposta una prima
graduatoria); medesima scaden-
za per l’anticipo pensionistico
per i lavoratori precoci. Questo
perché, venerdì 16 giugno, dopo
una lunga attesa, sono stati fi-
nalmente pubblicati, in Gazzetta
Ufficiale, i due decreti attuativi

della normativa contenuta in
Legge di Bilancio e, subito dopo,
le circolari dell’Inps. Il primo de-
creto, Dpcm n. 88 del 2017 (Ape
Sociale), detta le regole in merito
alla possibilità di anticipare la
pensione per chi ha compiuto 63
anni, ha versato 30 anni di con-
tributi e ha una situazione par-
ticolare di difficoltà ben definita
(es. disoccupazione da almeno 3
mesi, familiari disabili a cari-
c o…). Per essi viene assicurata
un’indennità fino al momento
della pensione di vecchiaia (66
anni e 7 mesi). Il secondo de-
creto, Dpcm n. 87 del 2017, in-
vece, detta le regole per l’us cita
anticipata dal lavoro per i la-

voratori precoci, ovvero chi ha
iniziato a lavorare prima dei 19
anni, ha versato 41 anni di con-
tributi, purché rientri in deter-
minate categorie. In questo caso
non è prevista alcuna indennità
sostitutiva, ma si accede diret-
tamente al proprio trattamento
p ensionistico.
La misura è a regime già dal 1°
maggio, ma è stato garantito che
gli aventi diritto - una volta ac-
colta la loro domanda - rice-
veranno altresì gli arretrati.
Le domande devono essere tra-
smesse esclusivamente in via te-
lematica tramite i consueti ca-
nali istituzionali. L’inte ressato
può rivolgersi anche al Patronato

Inac, dopo aver cercato la sede
più vicina attraverso il sito
www.inac-cia.it. Eventuali istan-
ze presentate prima dell’e nt rat a
in vigore del decreto attuativo
non potranno essere accolte e gli
interessati dovranno presentare
una nuova domanda nelle mo-
dalità indicate dall’Inp s.
Per le altre forme di anticipo
pensionistico, altrettanto attese,
l’Ape Volontario e l’Ape Azien-
dale, la pubblicazione dei decreti
attuativi sembra ancora piutto-
sto lontana: si devono ancora
individuare i meccanismi finan-
ziari e i tassi massimi che gli
istituti di credito potranno ap-
porre al prestito pensionistico.

Un anno di Servizio civile all’Ina c
Il Dipartimento della Gioventù e del Ser-
vizio Civile Nazionale ha pubblicato il
Bando nazionale per la selezione di 47.529
volontari di Servizio Civile. Anche que-
st ’anno, il Patronato Inac partecipa at-
tivamente con i suoi progetti, 13 in tutta
Italia, per 225 posti (quasi 100 volontari in
più rispetto all’anno scorso) e 1 progetto
per 4 posti all’estero (nella sede Inac di
Tirana in Albania).
In Piemonte, l’Inac vede finanziati un pro-
getto sull’immigrazione e uno sugli an-
ziani, mettendo a disposizione, rispetti-
vamente, 4 posti a Torino e 14 posti nelle
province di Alessandria, Asti, Cuneo (3
Alessandria, 1 Casale Monferrato, 1 Ova-
da, 3 Asti, 1 Canelli, 1 Nizza Monferrato, 2
Cuneo, 1 Alba, 1 Mondovì). L’obiettivo del
progetto, che coinvolge la sede provinciale
torinese, Servizi in rete 2017, è l’au m e nto
d e l l’integrazione e della inclusione so-
ciale degli immigrati. Si vuole dare con-
tinuità ad un lavoro avviato su scala re-
gionale, nel corso del 2015, che ha visto il
coinvolgimento di altri volontari del ser-

vizio civile, volto allo sviluppo di uno spor-
tello informatizzato per il sostegno della
popolazione immigrata. Il progetto Incon-
tro agli anziani 2017, invece, è una novità
e, attraverso il contributo delle sedi pro-
vinciali di Alessandria, Asti e Cuneo, l’Ina c
innalzerà il livello di intervento nei con-
fronti degli anziani, facendo conoscere,
aumentando e migliorando i servizi a loro
r ivolti.
I giovani interessati (tra i 18 anni e i 29 anni
non ancora compiuti) hanno avuto ve-
ramente poco tempo per scegliere il pro-
getto tra i moltissimi presentati dai diversi
enti presenti sul territorio, e si spera, per-
tanto, che il termine per presentare la
domanda (le ore 14.00 del 26 giugno 2017)
sia prorogato all’ultimo, come successo lo
scorso anno, in modo da permettere la
partecipazione anche dei ritardatari.
La durata di entrambi i progetti è di 12
mesi, per un impegno settimanale di circa
30 ore su 5 giorni ed è previsto il ri-
conoscimento di un compenso mensile di
€ 433,80. Sul sito www.inac-cia.it si pos-

sono avere maggiori informazioni sulle
modalità di presentazione delle domande,
sulla documentazione necessaria, i criteri
di selezione e i requisiti di partecipazione.
Laddove il termine sia già scaduto (a tal
proposito invitiamo a controllare il sito
suindicato per le ultime novità), i ragazzi
che desiderino fare questa esperienza non

dovranno preoccuparsi: altri progetti - an-
che della Cia, sull’Agricoltura sociale -
verranno presentati in futuro.
Per saperne di più, si può contattare l’Ina c
Piemonte: tel. 011.534415; e-mail: inac-
piemonte@cia.it; Facebook: www.face-
book.com/InacPiemonte; Twitter: @Inac-
P i e m o nte.
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Detrazioni per alloggi usati
come abitazione principale
L’inquilino persona fisica di
alloggi adibiti ad abitazione
principale, con reddito
complessivo fino a euro
30.987,41, può ottenere de-
trazioni dall'imposta risul-
tante dalla propria dichia-
razione dei redditi in vari
casi. Le detrazioni spettanti
vanno indicate nel quadro
RP della dichiarazione dei
redditi riservato all’indica -
zione degli oneri detraibili e
de ducibili.
La misura della detrazione
spettante varia in funzione
del reddito e della tipologia
di contratto sottoscritto per
la locazione ad uso abita-
tivo. Nel caso di contratto di
locazione stipulato o rinno-
vato ai sensi della Legge n.
431/1998 per l’im m ob il e
adibito ad abitazione prin-
cipale, al conduttore spetta
una detrazione di euro 300,
se il suo reddito comples-
s i vo  n o n  su p e ra  e u ro
15.493,71, ovvero euro 150,
se il suo reddito comples-
s i v o  è  c o m p r e s o  t r a
15.493,71 e 30.987,41 euro.
Oltre tale ultimo limite di
reddito non spetta più al-
cuna detrazione.
Qualora, invece, il contratto
stipulato o rinnovato per
l’immobile adibito ad abi-
tazione principale preveda
un canone concordato se-
condo quanto stabilito dagli
articoli 2 e 4 della Legge n.
431/1998, al conduttore
spetta una detrazione di im-
posta pari a euro 495,80, se il
suo reddito complessivo
non supera euro 15.493,71,
ovvero euro 247,90 se il suo

reddito complessivo è com-
p re s o t ra  1 5 . 4 9 3 , 7 1  e
30.987,41 euro. Oltre tale ul-
timo limite di reddito non
viene più riconosciuta al-
cuna detrazione.
Al conduttore di età com-
presa tra i 20 e i 30 anni, che
stipula un contratto ai sensi
della Legge n. 431/1998 re-
lativo ad immobile da adi-
bire ad abitazione principa-
le spetta una detrazione di
imposta di euro 991,60, li-
mitata all'anno di stipula del
contratto e ai 2 successivi,
purché abbia un reddito
complessivo non superiore
a euro 15.493,71 e l’immo -
bile oggetto della locazione
sia diverso dall'abitazione
principale dei genitori o di
coloro cui sono stati affidati.
Il requisito anagrafico è ri-

conosciuto per l’intero pe-
riodo di imposta in cui può
essere fatta valere la detra-
zione anche quando è pre-
sente per una parte di esso.
Ultima e di più recente in-
troduzione è la detrazione
spettante all’inquilino di al-
loggio sociale adibito ad
abitazione principale. Il
conduttore in un contratto
di locazione relativo ad un
alloggio sociale (come de-
finito da un apposito De-
creto Ministeriale del 2008)
beneficia di una detrazione
di euro 900, se il suo reddito
complessivo non supera eu-
ro 15.493,71, ovvero di euro
450, se il suo reddito com-
plessivo si  colloca tra
15.493,71 e 30.987,41 euro.
In tutte le casistiche esami-
nate nella determinazione

del reddito complessivo oc-
corre considerare anche
quello derivante da fabbri-
cati locati e assoggettati a
cedolare secca; le detrazioni
sono rapportate a giorni e al
numero dei cointestatari del
contratto, ciascuno dei qua-
li deve far riferimento al
proprio reddito complessi-
vo. Le detrazioni sono al-
ternative tra loro, nel senso
che il contribuente per il
quale in un dato momento
ricorre più di una condizio-
ne di detraibilità in relazio-
ne al contratto di locazione
può beneficiare di una sola
di esse, a sua scelta. Im-
portante però sapere, che se
il contratto di locazione è
intestato a un familiare a
carico, tali detrazioni non
possono essere fruite dal

contribuente a cui lo stesso
risulta a carico.
Rilevante, poi, la spettanza
di dette detrazioni anche
nel caso di incapienza. In
particolare, qualora la de-
trazione spettante sia di am-
montare superiore all’Irp ef
lorda, diminuita delle de-
trazioni per carichi di fa-
miglia e delle detrazioni per
redditi di lavoro dipenden-
te, pensione o altri redditi, al
contribuente è riconosciuta
la possibilità di beneficiare
della parte di detrazione
che non ha trovato capien-
za. Da notare che l’Ag enzia

delle Entrate con Circolare
n. 34/E del 2008, ha pre-
cisato che se il contratto di
locazione è intestato a 2 per-
sone, di cui una incapiente,
la detrazione non può es-
sere usufruita per intero
da l l’altra, in considerazione
della possibilità per il sog-
getto incapiente di “recu -
p erare” la propria quota di
detrazione. Va evidenziato
che non può essere definito
incapiente un soggetto pri-
vo di reddito in quanto il
concetto di incapienza pre-
suppone l’esistenza di un
reddito imponibile.

Gli avvisi bonari per il “condono catastale” dei fabbricati ex rurali
L’Agenzia delle Entrate, con il
comunicato stampa 24 maggio
2017, preannuncia l’invio di oltre
un milione di avvisi bonari ai
proprietari di 800.000 fabbricati
rurali non ancora dichiarati al
Catasto Edilizio Urbano, che po-
tranno così regolarizzare la po-
sizione con ravvedimento ope-
roso, beneficiando della riduzio-
ne delle sanzioni.
Giunge così a termine la de-
cennale operazione avviata dalla
vecchia Agenzia del Territorio
che ha portato alla luce i fab-
bricati “f a nt a s ma”, mai dichiarati
e mai tassati.
I contribuenti potranno regola-

rizzare la propria posizione e
versare le sanzioni in misura ri-
dotta rispetto a quelle ordina-
riamente previste, comprese fra il
minimo di euro 1.032 e il mas-
simo di euro 8.264. Infatti, ade-
rendo all'avviso bonario, il con-
tribuente potrà beneficiare del
ravvedimento operoso e della ri-
duzione delle sanzioni sino a 1/6
del minimo (euro 172).
Per aderire al “condono cata-
st a l e” sarà necessario presentare
l'atto di aggiornamento cartogra-
fico (Pregeo) e la dichiarazione di
aggiornamento del catasto fab-
bricati (Docfa), predisposti da un
professionista tecnico abilitato.

In assenza di dichiarazione, gli
Uffici procederanno all'irrogazio-
ne delle sanzioni previste dalla
legge e all'aggiornamento cata-
stale sostituendosi al soggetto
inadempiente, con oneri a suo
car ico.
Destinatari degli avvisi bonari
sono i soggetti titolari di diritti
reali sui fabbricati rurali che do-
vevano essere dichiarati al Ca-
tasto Edilizio Urbano entro il 30
novembre 2012 e che, avendo
perduto i requisiti di ruralità, non
sono stati “trasfer iti” al Catasto
Edilizio Urbano entro 30 giorni
dalla data di perdita dei requi-
si t i .

In presenza di inesattezze nei
dati contenuti nell'avviso bona-
rio sarà anche possibile segna-
larle all'Agenzia mediante la
compilazione del “modello di se-
g nalazione” allegato all'avviso
bonario ovvero mediante l’uti-
lizzo del servizio online reso di-
sponibile all'interno del sito isti-
tuzionale dell’Agenzia delle En-
trate. È, inoltre, prevista la pos-
sibilità di reperire ulteriori in-
formazioni in merito ai fabbricati
r u r a l i , a c c e d e n d o  a l  s i t o
d e l l’Agenzia seguendo il percor-
so: Cosa devi fare > Aggiornare
dati catastali e ipotecari > Fab-
bricati rurali.
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VENERDÌ 7 LUGLIO
Modello 730/2017.
• Presentazione al datore di lavoro /
Ente pensionistico che presta diret-
tamente l’assistenza fiscale del mod.
730 e del mod. 730-1 per la scelta della
destinazione dell’8‰ - 5‰ - 2‰;
• presentazione al CAF / professionista
abilitato, da parte del dipendente/pen-
sionato/collaboratore, del mod. 730,
del mod. 730-1 per la scelta della
destinazione dell’8‰ - 5‰ - 2‰ e della
documentazione necessaria per la ve-
rifica della conformità dei dati della
d i ch ia raz i o n e ;
• invio telematico all’Agenzia delle
Entrate dei modd. 730 da parte del
datore di lavoro / Ente pensionistico
che presta direttamente l’a ssi ste n z a
fis cale;
• invio telematico all’Agenzia delle
Entrate dei modd. 730 comprensivi dei
modd. 730-4 da parte dei CAF / pro-
fessionisti abilitati (almeno 80% delle
dichiarazioni prese in carico).

LUNEDÌ 17 LUGLIO
Iva, liquidazione mensile.
Liquidazione IVA riferita al mese di
giugno e versamento dell’imposta do-
v u t a.
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro dipendente e assimilati.
Versamento delle ritenute operate a
giugno relative a redditi di lavoro di-
pendente e assimilati (collaboratori
coordinati e continuativi e lavoratori a
progetto – codice tributo 1001).
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro autonomo.
Versamento delle ritenute operate a
giugno per redditi di lavoro autonomo
(codice tributo 1040).
Irpef, altre ritenute alla fonte.
Versamento delle ritenute operate a
giugno relative a:
• rapporti di commissione, agenzia,
mediazione e rappresentanza di com-
mercio (codice tributo 1040);
• utilizzazione di marchi e opere
d e l l’ingegno (codice tributo 1040);
• contratti di associazione in parte-
cipazione con apporto di lavoro ancora
in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015
(codice tributo 1040) e con apporto di
capitale o misto (codice tributo 1030)
se l’ammontare dell’apporto è non

superiore al 25% del patrimonio netto
d el l’associante risultante dall’u lt im o
bilancio approvato prima della data di
stipula del contratto.
Ritenute alla fonte operate da con-
domini.
Versamento delle ritenute (4%) operate
a giugno da parte dei condomini per le
prestazioni derivanti da contratti d’a p-
pa l to / d’opera effettuate nell’es ercizio
di impresa o attività commerciali non
abituali, se di importo pari o superiore
a € 500 (codice tributo 1019 a titolo di
Irpef, 1020 a titolo di Ires).
Inps gestione separata.
Versamento del contributo del 24% o
32,72% da parte dei committenti, sui
compensi corrisposti a giugno a col-
laboratori coordinati e continuativi,
collaboratori occasionali, nonché in-
caricati alla vendita a domicilio e la-
voratori autonomi occasionali (com-
penso superiore a € 5.000).
Versamento da parte dell'associante
del contributo dovuto sui compensi
corrisposti a maggio agli associati in
partecipazione con apporto di lavoro
con contratti ancora in essere dopo il
D.Lgs. n. 81/2015, nella misura del 24%
o 32,72% (soggetti non pensionati e
non iscritti ad altra forma di pre-
videnza).
Inps dipendenti.
Versamento dei contributi previden-
ziali relativi al personale dipendente,
per le retribuzioni maturate nel pe-
riodo di paga di giugno.
Inps agricoltura.
Versamento della prima rata 2017 dei
contributi previdenziali sul reddito
convenzionale da parte dei coltivatori
diretti e imprenditori agricoli profes-
sionali (Iap).

LUNEDÌ 24 LUGLIO
Modello 730/2017.
• Presentazione diretta da parte del
contribuente del Modello 730/2017;
• consegna al dipendente/pensiona-
to/collaboratore, da parte del CAF /
professionista abilitato, del mod. 730 e
del prospetto di liquidazione mod.
730-3;
• invio telematico all’Agenzia delle

Entrate dei modd. 730 comprensivi dei
modd. 730-4 da parte dei CAF / pro-
fessionisti abilitati;
• invio telematico all’Agenzia delle
Entrate del mod. 730 precompilato e
del mod. 730-1 per la scelta della
destinazione dell’8‰ - 5‰ - 2‰ da
parte del contribuente.

MARTEDÌ 25 LUGLIO
Iva comunitaria, elenchi intrastat
mensili e trimestrali.
Presentazione in via telematica degli
elenchi riepilogativi delle cessioni di
beni / servizi resi e degli acquisti di
beni / servizi ricevuti, registrati o sog-
getti a registrazione, relativi a giugno
(soggetti mensili) e al secondo tri-
mestre (soggetti trimestrali).

LUNEDÌ 31 LUGLIO
Modello Redditi 2017 persone fisi-
ch e.
Termine entro il quale effettuare i
versamenti, con la maggiorazione dello
0,40%, relativi a:
• saldo Iva 2016 con maggiorazione
d e l l’1,20% (0,4% per mese o frazione di
mese dal 16.3);
• Irpef (saldo 2016 e primo acconto
2016);
• addizionale regionale Irpef (saldo
2016);
• addizionale comunale Irpef (saldo
2016 e acconto 2017);
• imposta sostitutiva contribuenti mi-
nimi / forfetari;
• acconto 20% dell’imposta dovuta per
i redditi a tassazione separata;
• cedolare secca (saldo 2016 e primo
acconto 2017);
• contributo di solidarietà (3%) dovuto
dai titolari di un reddito complessivo
superiore a € 300.000;
• Ivie (saldo 2016 e primo acconto
2017);
• Ivafe (saldo 2016 e primo acconto
2017);
• contributi Ivs (saldo 2016 e primo
acconto 2017);
• contributi Gestione separata Inps
(saldo 2016 e primo acconto 2017);
• contributi previdenziali geometri (sal-
do 2016 e acconto 2017).

Modello Redditi 2017 società di per-
s one.
Termine entro il quale effettuare i
versamenti, con la maggiorazione dello
0,40%, relativi a:
• saldo Iva 2016 con maggiorazione
d e l l’1,20% (0,4% per mese o frazione di
mese dal 16.3).
Modello Redditi 2017 società di ca-
pitali ed enti non commerciali.
Termine entro il quale effettuare, con la
maggiorazione dello 0,40%, da parte
dei soggetti con esercizio coincidente
con l’anno solare (approvazione del
bilancio nei termini ordinari), i ver-
samenti relativi a:
• saldo Iva 2016 con maggiorazione
d e l l’1,20% (0,4% per mese o frazione di
mese dal 16.3);
• Ires (saldo 2016 e primo acconto
2017);
• maggiorazione Ires (10,50%) società
di comodo (saldo 2016 e primo acconto
2017).
Modello Irap 2017.
Versamento, con la maggiorazione del-
lo 0,40%, dell’Irap (saldo 2016 e primo
acconto 2017) da parte di persone
fisiche, società di persone e assimilati,
società di capitali ed enti non com-
merciali con esercizio coincidente con
l’anno solare.
Diritto annuale Cciaa.
Versamento, con la maggiorazione del-
lo 0,40%, del diritto Cciaa 2017 (codice
tributo 3850).
Modello Unico 2016, Modello Irap
2016, diritto annuale Cciaa società di
capitali ed enti non commerciali bi-
lancio differito a 180 giorni.
Termine entro il quale effettuare, senza
la maggiorazione dello 0,40%, da parte
dei soggetti con esercizio coincidente
con l’anno solare e che hanno differito
l’approvazione del bilancio entro 180
giorni per particolari esigenze ex art.
2364, Codice civile (approvazione ef-
fettiva nel mese di giugno o successivi),
i versamenti relativi a:
• saldo Iva 2016 con maggiorazione
d e l l’1,20% (0,4% per mese o frazione di
mese dal 16.3);
• Ires (saldo 2016 e primo acconto
2017);
• maggiorazione Ires (10,50%) società
di comodo (saldo 2016 e primo acconto
2017).

Scadenzario fiscale

Le istruzioni relative alla
compilazione della dichia-
razione dei redditi preve-
dono alcuni “s g rav i” per gli
imprenditori agricoli in
materia di canoni d’a f f i tto
di fondi rustici, mutui
agrari e contributi previ-
denziali obbligatori
Con riferimento ai canoni
di affitto di fondi rustici, ai
giovani imprenditori agri-
coli professionali o colti-
vatori diretti con meno di
35 anni ed iscritti alla pre-
videnza agricola possono
detrarre i canoni d’a f f i tto
sostenuti nel 2016 per la
locazione di terreni agri-
coli, diversi da quelli even-
tualmente concessi in af-
fitto dai propri genitori.
Inoltre, il contratto di af-
fitto deve essere redatto in
forma scritta. Su tali ca-
noni spetta una detrazione
del 19% delle spese soste-
nute con un limite di euro

80 per ogni ettaro preso in
affitto fino ad un massimo
di euro 1.200 annui. Se
l’ammontare della detra-
zione risulta superiore
a ll’imposta lorda, dimi-
nuita delle detrazioni per
carichi di famiglia e delle
altre detrazioni relative a
particolari tipologie di red-
dito, è riconosciuto un cre-
dito pari alla quota della
detrazione che non ha tro-
vato capienza nell’imp o-
st a.
Pr quanto riguarda i mutui
agrari, il Testo Unico delle
Imposte sui Redditi (TUIR)
prevede la detrazione nel-
la misura del 19% degli in-
teressi passivi e relativi
oneri accessori, nonché le
quote di rivalutazione di-
pendenti da clausole di in-
dicizzazione, relativi a pre-
stiti o mutui agrari di ogni
specie. Per beneficiare del-
la detrazione il contratto di

finanziamento agrario può
riguardare senza limita-
zioni qualsiasi tipologia di
terreno e non è necessario
che si tratti di un mutuo o
che sia soggetto a vincoli
ipotecari. Sono pertanto
detraibili gli interessi e gli
oneri anche relativi ai pre-
stiti agrari di esercizio o
semplici finanziamenti di
miglioramento fondiario a
breve e medio periodo. È
indispensabile che il pa-
gamento di tali finanzia-
menti avvenga nei con-
fronti di soggetti residenti
nel territorio dello Stato o
di uno stato membro della
Comunità Europea, ovvero
a stabili organizzazioni nel
territorio dello Stato di
soggetti non Residenti. Il
valore massimo ammesso
in detrazione non può su-
perare la somma dei red-
diti agrari e dominicali ri-
portati in dichiarazione.

Pertanto, per i soggetti che
ne sono tenuti, si provve-
derà alla rivalutazione del
80% del reddito domini-
cale, del 70% del redito
agrario e della ulteriore ri-
valutazione del 30%. An-
che i redditi derivanti da
partecipazione in società
di persone e assimilate, ri-
conducibili alla propria
quota di reddito agrario e
dominicale, concorrono a
definire il limite di dedu-
cibilità di tali oneri.
Con riferimento, poi, ai
contributi previdenziali
obbligatori occorre pre-
mettere che non sono de-
ducibili i contributi pre-
videnziali corrisposti per i
lavoratori dipendenti. Nel
settore agricolo, anche dal
punto previdenziale, con-
vivono due figure: quella
d e ll’imprenditore agrico-
lo, il quale versa i con-
tributi previdenziali per

proprio conto, e quella del
coltivatore diretto che può
versare i contributi per sé
stesso, oppure, in presenza
di collaboratori familiari,
procedere al pagamento in
nome proprio anche per i
c oa d i uva nt i .
I contributi sono quindi
deducibili in capo al col-
tivatore diretto ed all’im-
prenditore agricolo per le
somme effettivamente
corrisposte nell’anno 2016
(principio di cassa).
Inoltre, il coltivatore diret-
to potrà portare in dedu-
zione anche la quota di
contributi effettivamente

corrisposta nel 2016 per i
propri familiari a carico.
Per gli altri familiari non a
carico, ai quali i contributi
sono stati corrisposti dal
capofamiglia, si ipotizza
che la deduzione possa es-
ser concessa attraverso
l’esercizio del diritto di ri-
valsa. L’importo dei con-
tributi deve comprendere
le somme effettivamente
pagate nell’anno 2016 per
proprio conto e per i fa-
migliari fiscalmente a ca-
rico. Tale valore sarà de-
dotto dal reddito comples-
sivo prima del calcolo del-
le imposte.

Redditi 2017: gli sgravi
per imprenditori agricoli
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AVVIO ANTICIPATO INIZIATIVA PREVISTA NELLA DOMANDA DI SOSTEGNO N° 20201062856 TRASMESSA IN DATA 30/09/2016 AI SENSI DEL PSR 2014-2020 DELLA REGIONE PIEMONTE
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ART. 52 DEL REG. (UE) N. 1307/2013 Definito il plafond con circolare Agea dell’8 giugno 2017

Importi unitari campagna 2016-premi accoppiati
Il plafond assegnato è pari all’11% del totale nazionale degli aiuti e ammonta a 423.588.550 euro
Con circolare dell’Ag en-
zia per le Erogazioni in
Agricoltura (Agea) - Pro-
tocollo n. 48809 dell’8
giugno 2017 - è stato de-
finito il plafond assegnato

per il sostegno accoppiato
delle produzioni di cui
a l l’articolo 52 del Rego-
lamento Ue n. 1307, at-
tuato con Decreto Mini-
steriale del 18 novembre

2014 n. 6513 e successive
modificazioni ed integra-
zioni.
L’importo è pari all’11%
del totale nazionale degli
aiuti e per la campagna

2 0 1 6  e  a m m o n t a  a
423.588.550 euro. Gli im-
porti unitari sono stati de-
finiti sulla base delle su-
perfici accertate e del nu-
mero di capi accertati co-

municati dagli Organismi
pagator i.
Nella prima tabella sono
indicati gli importi unitari
dei premi concernenti le
seguenti misure accop-

DM 18 novembre 2014 n. 

6513 e successive 

modficazioni e 

integrazioni

Intervento specifico

Superfici accertate 

comunicate dagli 

Organismi pagatori (a)  

(ha)

Percentuale di plafond 

per misura

Plafond per misura in 

euro (b)

Importo unitario per 

misura in euro  (b)/(a)

Art. 23 - comma 1 Premio specifico alla soia 148.669,84 2,30% 9.742.537,00 65,53

comma 9 Premio colture proteaginose 247.897,42 3,30% 13.978.422,00 56,38

comma 5 Premio frumento duro 977.018,46 13,95% 59.090.603,00 60,48

comma 13
Premio leguminose da granella e erbai annuali di sole 

leguminose
468.498,17 2,75% 11.648.685,00 24,86

Art. 24 Settore riso 233.412,94 5,30% 22.450.193,00 96,18

Art. 25 Settore barbabietola da zucchero 31.906,68 4,01% 16.985.901,00 532,36

Art. 26 Settore pomodoro da industria 66.275,70 2,63% 11.140.379,00 168,09

Art. 27 Superfici olivicole 364.201,64 10,30% 43.629.621,00 119,79

comma 3
Superfici olivicole e caratterizzate da una pendenza media 

superiore al 7,5%
85.178,94 3,10% 13.131.245,00 154,16

comma 6 Superfici olivicole che aderiscono a sistemi di qualità 75.211,09 3% 12.707.657,00 168,95

TOTALE 214.505.243,00

ART. 52 DEL REG. (UE) N. 1307/2013: SOSTEGNO ACCOPPIATO - IMPORTI UNITARI CAMPAGNA 2016 - MISURE A SUPERFICIE

DM 18 novembre 2014 n. 

6513 e successive 

modificazioni e 

integrazioni

Intervento specifico
Capi accertati dagli 

Organismi pagatori (a)  

Percentuale di plafond 

per misura

Plafond per misura in 

euro (b)

Importo unitario in 

euro  (b)/(a)

Art. 20 - comma 1 Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità 927.481 17,50% 74.127.996,00 79,92

comma 4
Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità siti in 

zone montane
124.339 2,30% 9.742.537,00 78,35

comma 7 Bufale da latte 72.103 0,96% 4.066.450,00 56,39

Art. 21 - comma 1
Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte ai libri 

genealogici o registro anagrafico
268.403 8,64% 36.598.051,00 136,35

comma 3

Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o 

registro anagrafico, inserite in piani selettivi o di gestione 

razza

11.272 0,86% 3.642.862,00 323,17

comma 5
Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 

allevati per almeno sei mesi
103.877 0,83% 3.515.785,00 33,84

comma 7
Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 

allevati per almeno dodici mesi
161.952

comma 7
Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 

allevati per almeno sei mesi, aderenti a sistemi di qualità
16.336

comma 7

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 

allevati per almeno sei mesi, aderenti a sistemi di 

etichettatura

659.723

comma 9

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 

allevati per almeno sei mesi, certificati ai sensi del Reg. (UE) n. 

1151/2012

15.432 0,29% 1.228.407,00 79,60

Art. 22 - comma 2 Agnelle da rimonta 341.494 2,21% 9.361.307,00 27,41

comma 5 Capi ovini e caprini macellati 1.026.453 1,29% 5.464.292,00 5,32

TOTALE 209.083.309,00

ART. 52 DEL REG. (UE) N. 1307/2013: SOSTEGNO ACCOPPIATO - IMPORTI UNITARI CAMPAGNA 2016 - MISURE ZOOTECNIA

14,48% 61.335.622,00 73,19

piate, settore zootecnia.
Nella seconda tabella so-
no indicati gli importi
unitari dei premi concer-
nenti le seguenti misure a
super fici.
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La proposta formativa del Cipa.At Piemonte
Il Cipa.At Piemonte propone i seguenti percorsi formativi nelle province di Alessandria, Cuneo e Torino.

Per maggiori informazioni relative ad avvio e organizzazione dei corsi, contattare le segreterie delle diverse sedi

PSR 2014-2020, MISURA 1
Iniziative di formazione, informazione, visite e scambi in campo forestale
Il Dipartimento Disafa dell’Un i ve rsi t à
degli Studi di Torino e l'Ipla Spa,
n e l l’ambito della Misura 1 del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2014-2020
attiveranno corsi di formazione, ini-
ziative di informazione, visite e scambi
in campo forestale.
Le iniziative del Disafa saranno tenute
da docenti universitari, esperti in ma-
teria, tecnici forestali appartenenti ad
enti di gestione forestale e liberi pro-
fessionisti, mentre quelle di Ipla dai
tecnici forestali dell’istituto stesso e da
liberi professionisti esperti.
La partecipazione alle iniziative è gra-
tuita e riservata agli operatori del set-
tore forestale, titolari o dipendenti di
imprese, liberi professionisti e dipen-
denti della pubblica amministrazione
per i corsi di formazione e i seminari
(operazioni 1.1.1. e 1.2.1), mentre per le
attività di visite e scambi vi è l’esclu -
sione per i tecnici della pubblica am-
m i n i st raz i o n e.
Le attività formative sono state inserite
nel Catalogo di Formazione della Fe-
derazione Ordini Dottori Agronomi e

Forestali del Piemonte e della Valle
d’Aosta (Rif. Regolamento Conaf
3/2013).
Le attività in programma, che si svi-
lupperanno fino a tutto il 2018, sono:
• “Formazione a distanza sul ricono-
scimento del legno e classificazione del
legname destinato ad usi strutturali”. A
breve sul sito della Regione Piemonte -
Foreste il programma e le indicazioni
sulla modalità di partecipazione.
• “Ripristino delle funzionalità del bo-
sco in popolamenti forestali interessati
da disturbi” - 11 settembre 2017 a Val-
dieri (CN).
• “Giornate formative in aula sulla con-
servazione/ripristino della biodiversi-
tà nell’ambito delle opere di compen-
sazione o in aree degradate (Resto-
ration Ecology)”. A breve sul sito della
Regione Piemonte- Foreste il program-
ma e le indicazioni sulla modalità di
par tecipazione.
• “Utilizzo integrato di dati LiDAR e
immagini multispettrali in campo fo-
restale: un approccio operativo con
software free e dati gratuiti” - 5 set-

tembre 2017 Grugliasco (TO)
• “Selvicoltura per categoria forestale” -
27 giugno in Valle di Susa (TO)
• “Conservazione della biodiversità” - 6
luglio, Valle Pesio (CN)
• “Difesa del suolo negli interventi sel-
v i c o l tu ra l i”. A breve sul sito della Re-
gione Piemonte - Foreste il programma
e le indicazioni sulla modalità di par-
te cipazione.
• “Forme di humus come indicatore
speditivo di stock di carbonio nel suo-
l o” - 25 e 26 settembre, Ormea (CN)
• “Visita a modelli di gestione virtuosa
(associata e/o certificata, filiera corta,
foreste modello, impianti policiclici)” -
12 - 14 luglio Grugliasco (TO)
• “Gestione forestale sostenibile: ge-
stione e valorizzazione dei boschi di
conifere alpini, gestione a valorizza-
zione dei castagneti, esperienze di ma-
tricinatura a gruppi” - 29 e 30 giugno,
sito Monte Amiata (GR)
Per ulteriori informazioni:
Settore Foreste
C.so Stati Uniti, 21 – 10128 Torino
E-mail: foreste@regione.piemonte.it

2015-2016
Settore lattiero caseario

e suinicolo, agevolazioni
per interessi passivi

La modifica del decreto del 18/04/2016 n. 4293,
inerente il Fondo Latte consente l’erogazione, alle
aziende produttrici di latte bovino e a quelle del
settore suinicolo, di un contributo nell’ambito del
regime “de minimis” destinato alla copertura dei
costi sostenuti per interessi sui mutui bancari negli
anni 2015 e 2016. In sintesi la modifica del Decreto
interministeriale del 18 aprile 2016 introduce una
misura con cui lo Stato contribuisce alla copertura
dei costi sostenuti per interessi sui mutui bancari
negli ultimi due anni, tramite la presentazione di
un’attestazione rilasciata dalla banca erogatrice
del mutuo e seguendo apposita procedura.
La domanda deve essere presentata dal 1 giugno
2017 al 30 giugno 2017. La domanda deve essere
effettuata on line tramite il portale degli strumenti
finanziari Ismea http://strumenti.ismea.it e può
essere effettuata direttamente dall’i mp re n d i to re
agricolo o tramite un proprio delegato.
La modifica del Decreto prevede anche la seguente
ridefinizione delle risorse:
• 6 milioni per la copertura degli interessi passivi
dei finanziamenti erogati dalle banche per la ri-
strutturazione dei debiti e della commissione sulla
eventuale Garanzia Ismea per il 2016;
• 5 milioni per il Fondo Credito per il finanziamento
di investimenti per il 2016, mentre saranno ridotti a
7 i 15 milioni inizialmente previsti per il 2017;
• 25 milioni per l’anno 2017 destinati alla copertura
dei costi sostenuti per interessi maturati su mutui
bancari negli anni 2015 e 2016.
Beneficiari dell’intervento sono titolari di alleva-
menti suini e le imprese produttrici di latte bovino,
singole o associate, escluse quelle non in regola
con i pagamenti dei prelievi sulle eccedenze di
produzione lattiera. Le richieste devono essere
presentate dalle singole aziende di allevamento
che, a loro volta, possono fare parte di una coo-
perativa di trasformazione.
Il contributo del Fondo Latte consente di pagare gli
interessi passivi di tale finanziamento bancario
fino a 15.000 euro, pari al valore massimo del de
minimis in agricoltura.
Il costo dell’interesse (fisso o variabile) oggetto del
contributo viene calcolato attualizzando la quota
interessi del finanziamento desunta dal piano di
ammortamento alla data di erogazione. Sul nuovo
finanziamento oggetto del contributo è possibile
richiedere una garanzia diretta Ismea (fideiussio-
ne) per una percentuale del 70% del finanziamento
erogato (elevabile al 80% nel caso di giovani agri-
coltori) fino a un valore massimo in termini as-
soluti di 1 milione di euro per le micro e le piccole
imprese e 2 milioni di euro per le medie imprese.
L’erogazione della garanzia diretta non è auto-
maticamente legata alla domanda: sarà la banca
erogante a procedere alla richiesta di fideiussione
una volta deliberato il finanziamento. Il costo della
commissione della garanzia diretta può essere am-
messo a contributo a valere sul Fondo Latte sempre
a l l’interno del valore massimo complessivo di
15.000 euro previsto dalla normativa, mentre la
commissione sulla garanzia sussidiaria resta a ca-
rico dell’i mp re sa.

DENOMINAZIONE CORSO
INDIRIZZO SEDE 

DI SVOLGIMENTO

SEGRETERIA

ORGANIZZATIVA

CONOSCERE ED IMPARARE A DEGUSTARE I VINI 
DEL TERRITORIO

Sede ALESSANDRIA - 
CASALE MONFERRATO - 
NOVI LIGURE - OVADA - 
ACQUI TERME - TORTONA

CIPA AT PIEMONTE 
SEDE DI ALESSANDRIA

0131/236225
alessandria.cipaat@cia.it 

CONOSCERE ED IMPARARE A DEGUSTARE I VINI 
SPECIALI

Sede ALESSANDRIA - 
CASALE MONFERRATO

TECNICHE DI CORILICOLTURA
Sede ALESSANDRIA - 
CASALE MONFERRATO - 
ACQUI TERME

TECNICHE DI APICOLTURA Sede ALESSANDRIA
ORTICOLTURA DI BASE: PRODUZIONE, 
TRASFORMAZIONE E CONSERVAZIONE

Sede ALESSANDRIA - 
CASALE MONFERRATO

CONOSCERE ED IMPARARE A DEGUSTARE I VINI 
DEL TERRITORIO

Sede CUNEO - ALBA 

CIPA AT PIEMONTE 
SEDE DI CUNEO 

0171/67978
cuneo.cipaat@ciacuneo.org

CONOSCERE ED IMPARARE A DEGUSTARE I VINI 
SPECIALI

Sede MONDOVI'

CONOSCERE ED IMPARARE A DEGUSTARE LA 
BIRRA ARTIGIANALE

Sede CUNEO - ALBA - 
NEIVE

OPERATORE DI FATTORIA DIDATTICA Sede CUNEO
LINGUA INGLESE - Livello PRINCIPIANTE Sede CUNEO - ALBA
LINGUA ITALIANA L2 - Livello ELEMENTARE A2 Sede CUNEO - ALBA
ORTICOLTURA DI BASE: PRODUZIONE, 
TRASFORMAZIONE E CONSERVAZIONE

Sede CUNEO

RISTORAZIONE - TECNICHE CUCINA BASE Sede BAROLO
TECNICHE DI CORILICOLTURA

Sede TORINO

CIPA AT PIEMONTE 
SEDE DI TORINO

011/6164210
cipaat.torino@cia.it

FRUTTICOLTURA DI BASE; PRODUZIONE, 
TRASFORMAZIONE, CONSERVAZIONE
ELEMENTI GIARDINAGGIO
LINGUA INGLESE- LIVELLO PRINCIPIANTE
OPERATORE DI FATTORIA DIDATTICA
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE E 
ATTIVITÀ DI COMMERCIO NEL SETTORE 
MERCEOLOGICO ALIMENTARE
ELEMENTI DI GESTIONE DEL PUNTO VENDITA
LINGUA ITALIANA L2 - Livello ELEMENTARE A2
TECNICHE DI APICOLTURA
ORTICOLTURA DI BASE: PRODUZIONE, 
TRASFORMAZIONE E CONSERVAZIONE
AGGIORNAMENTO INFORMATICO - FOGLIO 
ELETTRONICO LIVELLO AVANZATO
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GIOVEDÌ 18 MAGGIO I rappresentanti provinciali hanno partecipato a un evento con il responsabile del Mipaaf

La Cia ha incontrato il ministro Martina
Consegnato il documento di osservazioni e richieste su alluvioni, comparto risicolo, fauna selvatica, Pac...
n di Genny Notarianni

Un incontro che ha offerto la
possibilità di consegnare un
documento con le richieste
del comparto agricolo, te-
nuti conto i principali pro-
blemi di settore: la Cia di
Alessandria ha partecipato
all'evento organizzato dal
sindaco uscente di Alessan-
dria Rita Rossa con il mi-
nistro Maurizio Martina,
con delega alle Politiche
Agricole Alimentari e Fore-
st a l i .
Alla Ristorazione Sociale,
luogo simbolo degli "Orti"
cittadini, la nostra Confede-
razione - rappresentata da
dirigenti e agricoltori asso-
ciati -, insieme a Confagri-
coltura Alessandria, ha dia-
logato con il ministro per
condividere prospettive di
sviluppo e sostenere le ri-
chieste del comparto. All'in-
contro ha partecipato anche
l'assessore regionale G ior-
gio Ferrero.
Tra i punti presentati nel do-
cumento, ci sono gli eventi
alluvionali del 25 e 26 no-
vembre 2016. La Cia ha
chiesto l'applicazione del
Dlgs 102/2004 e successive
modificazioni con esclusio-
ne del vincolo della percen-
tuale minima di danno della
P.L.V.; la sospensione per un
tempo congruo di tutti i pa-
gamenti relativi a imposte,
tasse e tributi; la sospensio-
ne del pagamento dei con-
tributi previdenziali; la so-
spensione del pagamento
delle rate di mutuo e pos-
sibilità di rinegoziazione de-
gli stessi; la rilocalizzazione
dei centri aziendali; la pos-
sibilità di costruire argini a
difesa dei centri aziendali; la
collocazione delle aree go-

lenali nella delimitazione
delle zone svantaggiate; l'in-
serimento, nell'attuale siste-
ma assicurativo agevolato,
di polizze multirischio per
gli eventi alluvionali; misure
ad hoc nel Psr; il pagamento
immediato della Pac e di
tutte le misure previste dal
Psr; il risarcimento al 100%
per i danni subiti da aziende
agr icole.
Inoltre, nel documento è
stata trattata la drammatica
situazione del comparto ri-
sicolo (discussa l'etichetta-
tura e l'informazione al con-
sumatore); la notifica alla Ce
della legge 157/92 per evi-
tare l’applicazione della
normativa de minimis sui
risarcimenti per i danni da
fauna selvatica; gli interven-
ti compensativi per le gelate
del mese di aprile 2017 (la
Cia ha richiesto al ministro

di procedere urgentemente
a l l’attivazione della deroga
alle disposizioni del Dlgs
102/2004, al fine di permet-
tere l’attivazione degli inter-

venti di soccorso del Fondo
di Solidarietà Nazionale); le
gravi carenze nelle proce-
dure informatiche riguar-
danti la domanda grafica

Pac (chiesto un radicale e
rapidissimo miglioramento
delle procedure); le proce-
dure insostenibili per le as-
sicurazioni agevolate sulle

avversità atmosferiche (ri-
chiesta la semplificazione
delle procedure e l’eroga -
zione in tempi rapidi dei
contributi 2015 e 2016).
Spiega il presidente provin-
ciale Cia Gian Piero Ame-
g lio: «Auspichiamo che dal-
l'incontro emergano solu-
zioni rapide ed efficaci per la
soluzione delle problemati-
che da noi esposte. Purtrop-
po l’agricoltura locale attra-
versa un momento difficile:
si vedano le questioni ri-
guardanti le gelate prima-
verili, l’alluvione di novem-
bre scorso, ma anche i danni
da fauna selvatica e la crisi
del comparto risicolo. A
questi si aggiungono que-
stioni comuni a tutto il Pae-
se, quali le procedure in-
sostenibili per assicurazioni
contro le avversità e la do-
manda grafica Pac».

Il ministro
Maurizio Mar-
tina, il sinda-
co di Alessan-
dra Rita Ros-
si, il presiden-
te Cia provin-
ciale Gian Pie-
ro Ameglio e
il direttore
Carlo Ricagni
(foto di Fede-
rica Castella-
na)

BASTIAN CUNTRARI

Il lupo, il vizio e gli spettri del passato
Se era necessaria una presa di po-
sizione decisa questa andava presa,
se il passo che si doveva fare era
quello di uscire dal Consorzio Agra-
rio questo andava fatto, se questo
serviva per prendere le distanze da
una gestione ancora una volta mol-
to unilaterale ed esecrabile da parte
della Coldiretti allora tutto ciò ben
venga ed è un bene che si è usciti in
modo netto, senza ma e senza forse,
da una situazione ingarbugliata e
poco chiara.
Ultimamente, anche noi paisan
(come avrebbe detto mio nonno), ce
ne stavamo rendendo conto che
qualcosa non andava, che quello

che succedeva nell’ambito del Con-
sorzio Agrario poco aveva a che fare
con gli interessi della categoria.
Il non voler aprire realmente a tutti
rappresenta la negazione dello spi-
rito che deve avere una categoria
per garantire, a tutti i livelli, un
ruolo e un peso.
La nostra categoria deve essere uni-
ta, i nostri problemi non portano il
colore di una bandiera o di un
capp ellino.
Noi che avevamo una bandiera di
colore diverso, prima non ci vo-
levano poi, quando il Consorzio
una decina di anni fa è stato re-
suscitato, ci hanno accettato ma

non troppo: ora hanno dimostrato
di voler confermare la loro volontà
egemone su questa realtà compien-
do anche passi non sempre com-
presi dalla categoria e soprattutto
non utili al settore.
Viene proprio da dire che “il lupo
perde il pelo ma non il vizio” e
allora iniziano veramente a riaf-
fiorare gli spettri del passato.
Pertanto condivido quello che la
mia organizzazione ha fatto insie-
me a Confagricoltura: esserci o non
esserci dentro non cambia nulla,
intanto i fili in mano li hanno sem-
pre gli stessi ma ogni tanto i fili si
spezzano e i burattini vivono di vita

propria rivoltandosi, a volte anche i
più fedeli.
Sono sicuro che quando la Cia è
entrata nel Consorzio Agrario l’ha
fatto negli interessi dei propri as-
sociati come sono altrettanto sicuro
che questa “us cita” è stata fatta
sempre nell’interesse nostro, natu-
ralmente al contrario di altri.
Forse è proprio per questo che non
mi sono mai fidato del tutto, anche
quando, agli inizi della nuova era,
sembrava che tutto andasse per il
me glio.
Preoccupatissimo come sempre per
il nostro futuro,

Vostro Bastian Cuntrari

RICONOSCIMENTI
A Ca' del Bric il premio

Marengo Bio 2017
E' andato a Giuseppe Ravera di Ca' del Bric
il premio Marengo Doc Biologico del con-
corso enologico Marengo Doc 2017 or-
ganizzato dalla Camera di Commercio con
l'azienda speciale Asperia. La giuria, com-
posta da esperti del settore, ha valutato i
vini migliori tra una selezione di 75 aziende
vitivinicole che hanno presentato 204 vini.
Ad aggiudicarsi il Premio Marengo d’O ro
2017, sono stati: Cuvée Aurora Rosé
d el l’impresa Banfi srl Cantine in Strevi
(spumanti); Brezza d’Estate dell’i mp re sa
Cascina i Carpini (bianchi); Giorgio Te-
naglia dell’impresa Tenuta la Tenaglia (ros-
si); Eliodoro dell’impresa Bagnario Az. Agr.
di Ivaldi Giampaolo Andrea (aromatici).
Premiati per la Selezione Speciale, gli as-
sociati Cia: Cascina Bretta Rossa, Fratelli
Facchino, Ivaldi Franco, Tenuta La Ma-
re m ma.
Premiati con il Diploma Marengo Doc: Cà
Bensi, Cascina Coppa, Castello di Grillano,
Cavelli Davide, Ferrari Giorgio, Fratelli Fac-
chino, Ivaldi Franco, Tenuta la Maremma,
Vigneti Boveri.

UN CONVEGNO SULL'IMPRENDITORIA AGRICOLA
Si è parlato di imprenditore agricolo pro-
fessionale, dell’evoluzione della normativa
in materia e delle opportunità proposte dal
comparto agricolo nell’ambito del con-
vegno organizzato al Monferrato Resort di
Cereseto del notaio Massimo Cagnacci,
anche consulente Cia, lo scorso 19 maggio,
in collaborazione alla Cia di Alessandria, al
Consiglio notarile di Novara, Vercelli e Ca-
sale Monferrato, all’ordine dei Commer-
cialisti e degli esperti contabili di Ales-
sandr ia.
Cagnacci ha tracciato una sintesi degli ag-
giornamenti normativi: la figura dell’im -
prenditore agricolo professionale Iap (con
concetti di tempo\lavoro e reddito), la ri-
definizione delle attività agrituristiche,
l’esercizio di vendita al dettaglio dei pro-
dotti agricoli, l’imprenditoria giovanile,
l’attività agromeccanica.
Massimo Rocchi, dottore commercialista
in Perugia, ha illustrato le peculiarità del
passaggio generazionale nelle imprese
agricole. Lo strumento di riferimento è il
“Patto di famiglia”, che prevede tra le parti
del contratto il disponente (titolare
d e l l’azienda delle partecipazioni), gli as-
segnatari (almeno un discendente) e i le-
gittimari (ad esempio, il coniuge). La par-
ticolarità, in agricoltura, è la possibile ap-
plicazione delle norme sulla prelazione

agraria per il trasferimento dei fondi con il
Patto di famiglia, in favore dell’affittuario o
del confinante qualificato.
Luigi Scappini, commercialista e revisore
legale con specializzazione in fiscalità agri-
cola, ha trattato le reti di impresa agricole,
una forma contrattuale che consente alle
imprese di aggregarsi e collaborare per
accrescere la capacità innovativa e la com-
petitività, mantenendo comunque la pro-
pria autonomia e individualità. Sotto il
profilo della forma, il contratto di rete può
essere stipulato per atto pubblico, per
scrittura privata autenticata o per atto fir-
mato digitalmente. Le tipologie si distin-
guono, invece, per “re te - c o nt ratto” (s olo
per aziende agricole senza forma giuri-
dica) e “rete-s oggetto” (che prevede la
creazione del fondo patrimoniale e sog-
getto giuridico).
Federico Riboldi, consigliere provinciale e
consigliere nazionale Città del Bio, ha fatto
un quadro sulle opportunità e i problemi
della produzione biologica. Il settore, in
Italia, è in crescita e aumentano anche gli
operatori dedicati, a seguito dell’au m e nto
della domanda interna. Crescono le su-
perfici dedicate a metodo biologico e l’Ita -
lia emerge nella panoramica europea.
D’altro canto, la produzione interna bio
non soddisfa la domanda italiana, i pro-

duttori sono ancora di piccole dimensioni
e non è ancora presente tra loro la cultura
della rete di impresa, il prezzo alla pro-
duzione è schiacciato dal ruolo della Gdo,
la burocrazia eccessiva scoraggia le azien-
de a intraprendere la strada della con-
versione oppure del raggiungimento della
certificazione, manca ancora una legge
organica sul comparto biologico.
Giacomo Acerbi, imprenditore agricolo di
apicoltura a Gavazzana, ha portato la sua
esperienza di rete di impresa, strutturata
su una diversificazione di produzione e
un’attività di integrazione specializzata.
A fare alcuni focus di approfondimento,
anche Cristina Patelli, consulente tribu-
taria Cia, sull'attività connessa agrituristica
con particolare riferimento ai passaggi in-
terni dall’attività agricola.
Commenta Paolo Viarenghi, responsa-
bile Politiche fiscali e del Lavoro Cia Ales-
sandria: «Con il convegno abbiamo ana-
lizzato la figura dell’imprenditore agricolo
a 360 gradi, nel suo ruolo giuridico, im-
prenditoriale (con esempio pratico) e fi-
scale, passando da argomenti di attualità
quali reti di impresa e plusvalenze. L’espe -
rienza è stata interessante per presentare il
settore agricolo, soggetto a evoluzioni nor-
mative e continui aggiornamenti, anche al
mondo notarile».
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Il nostro territorio nei migliori scatti:
i vincitori del premio “Madre Terra”

Si è svolta a Cascina Buo-
naria a Masio la premiazio-
ne del concorso fotografico
"Madre Terra" dell'Associa-
zione Antonio Gambarota
con Cia Alessandria par-
t n e r.
Sono stati assegnati i premi
(in denaro, prodotti agroa-
limentari, buoni per corso di
fotografia, macchine foto-
grafiche) ai primi tre clas-
sificati delle due sezioni (“Il
paesaggio agricolo della
provincia di Alessandria” e
“Madre Terra che dona i
suoi frutti ai popoli”), ai mi-
gliori portfolio, ai migliori
scatti degli "Under 18" e agli
autori segnalati.
580 scatti di 183 autori da
tutta Italia, e la giuria (for-
mata da tecnici e da rap-
presentanti Cia) ha decre-
tato i vincitori.

Sezione "Il paesaggio
agricolo della provin-
cia di Alessandria"
Primo classificato: An drea
Alfons o con l'opera "Al la-
voro" (Predosa); motivazio-
ne: «L’immagine è caratte-
rizzata da una composizio-
ne minimale e da un sug-
gestivo utilizzo della luce. I
segni tracciati dall’uomo
sulla terra si sviluppano in
diagonale dando un interes-
sante dinamismo all’insie -
me».
Secondo classificato: Mari -
ka Libralesso con l'opera
"Paesaggio agricolo 2" (Val-
macca); motivazione: «La
fotografia, ben bilanciata
nelle forme e nei colori, re-
stituisce all’osservatore un
ottimo senso della prospet-
tiva. L’utilizzo corretto della
composizione e del contra-
sto rende l’immagine par-
ticolarmente tridimensio-
na l e » .
Terzo classificato: Gius eppe
Mom entè con l'opera "Alba
Monferrina" (Pomaro Mon-
f e r rat o ) ;  m o t i vaz i o n e :
« L’immagine, che è parte di
una serie, denota buone ca-
pacità di interpretazione del
paesaggio attraverso un uso
sapiente del ritocco fotogra-
fico. L’ampia gamma dina-
mica e la saturazione dei co-
lori rendono l’insieme ar-
monico e gradevole».
Miglior portfolio: S ergio
Maranz ana ( Ca ste llazzo
Bormida); motivazione: «Il
portfolio, costruito intorno a

narrativa tematica (le sta-
gioni), è caratterizzato da un
buon uso del bianco e nero e
da un adeguato contrasto
che rende la sequenza sti-
listicamente coerente ed
e m oz i o na nte » .
Fotografie segnalate di: Au -
gusto Bianco, Monia Fran-
ces con, Sara Del Castello,
Gianfranco Barian, Patri -
zia Battegazzorre, Mar ia
Magg i, Mario Vettorello,
Gianfranco Canepari. Por-
tfolio segnalati: Alice Bar-
bieri , Giovanna Panzin,
Salvatore Pietrantoni, Ila -
ria Pisano, Tunde Gai.

Sezione "Madre Terra
che dona i suoi frutti ai
popoli"
Primo classificato: G iorgio
Pap arella con l'opera "Cina
risaie allagate" (Savona);
motivazione: «L’opera è sta-
ta selezionata all’u na n i m i t à
per l’impatto emozionale
che ha suscitato nei giurati.
La perfetta cromia e le at-

mosfere rarefatte riportano
nella loro immediatezza alle
radici del lavoro dell’uomo e
del suo rapporto positivo
con il paesaggio. La forza dei
segni tracciati dalla mano
d e l l’uomo e i riflessi della
natura sugli specchi d’ac -
qua sono l’elemento espres-
sivo di questa fotografia nel-
la quale emerge la capacità
del fotografo di cogliere la
situazione. Armonica sia dal
punto di vista compositivo
che da quello cromatico,
l’immagine denota uno
sguardo attento e buone ca-
pacità tecniche».
Secondo classificato: Fran -
co Masoero con l'opera
"Camerun del Nord: pulitu-
ra del miglio" (Asti); moti-
vazione: «Lo scatto rende
bene l’immagine di un rito
che dura da secoli ma che
n e l l’eleganza del gesto di-
venta una danza. L’u t i l i zzo
sapiente del bianco e nero e
l’azione compiuta dal sog-
getto rendono l’i mmagi ne

particolarmente interessan-
te. Nel complesso è grade-
vole e ben composta».
Terzo classificato: Werth er
Vic ini con l'opera "Uliveto
toscano" (Cesena); motiva-
zione: «L’autore ha saputo
bene enfatizzare la terra, te-
ma principale del concorso;
terra espressa perfettamen-
te nei toni tenui dell’imma -
gine, nella quale non manca
l’opera dell’uomo rappre-
sentata dalle geometrie del-
le coltivazioni. Il soggetto
che occupa tutta l’immagi -
ne è il paesaggio dove sono
ben visibili i segni tracciati
dalla mano dell’uomo. La
composizione e la tecnica
sono buone».
Miglior portfolio: Franc e-
sca Salice (Camirate Co-
mo); motivazione: «Il por-
tfolio è stato scelto perché è
in grado di raccontare una
storia. Unitamente ad una
buona capacità tecnica e al
rispetto dei canoni fotogra-
fici si percepisce in modo

immediato il tema dell’ali -
mentazione e della sua evo-
lu zione».
Fotografie segnalate di: G iu-
lio Montini, Lia Canonica,
Adriano Favero, G iovanni
Brig h ente, Claudio Orlan-
d i, Pasquale Vicini, Rob er-
to Sabatini, Monica Dora-
to , Emanuela Vignale. Por-
tfolio segnalati: Andrea Al-
fons o, Renzo Mazzola,
Giovanni Moglia, Dario Ri-
va.

Under 18
Primo classificato: An na
Quag lia con l'opera "Qua-
dro sulle colline del Mon-
ferrato"; secondo classifica-
to: Michele Cacciabue con
l'opera "Natura matrigna";
terzo classificato: C rist ina
Capiron e con l'opera "Ca-
l ig g i n e" .
Le fotografie sono state
esposte a Cascina Buonaria
(strada Fontane, 6 - Masio)
fino al 10 giugno e ripro-
poste alla libreria Monda-

dori di Alessandria dal 9 al
23 settembre prossimi. Inol-
tre faranno parte anche di
un evento di celebrazione
del quarantennale di fon-
dazione della Cia, nel mese
di ottobre.
«La nostra iniziativa ha su-
scitato grande interesse ed è
stato interessante osservare
come gli autori hanno in-
terpretato la terra della no-
stra provincia e colto le sue
bellezze - commenta il pre-
sidente provinciale Cia G ian
Piero Ameglio, presente al-
la premiazione -; la Cia pro-
muove da tempo le inizia-
tive culturali dedicate al ter-
ritorio dell'associazione
Gambarota. L'appuntamen-
to con la fotografia si alterna
con il concorso letterale de-
dicato alle scuole, che si ri-
peterà il prossimo anno. Nel
frattempo, gli scatti saranno
esposti nei mesi a venire nel
nostro evento di celebrazio-
ne del Quarantennale della
nostra Confederazione».

Gli scatti vin-
citori realizza-
ti da Andrea
Alfonso, Mari-
ka Libralesso
e Giuseppe
M o m e n tè

LA VISITA DELLA CIA ALLA BARILLA E' stato viaggio di istruzione che
ha destato grande interesse quel-
lo che la Cia di Alessandria ha
organizzato, per i propri associati,
allo stabilimento Barilla di Pe-
trignano (Parma).
Accompagnati dal presidente
provinciale Gian Piero Ameglio e
da alcuni tecnici della Confede-
razione, la delegazione alessan-
drina, accolta da ex-dipendenti
Barilla in veste di "ciceroni" al-
l'interno dell'azienda, ha dialo-
gato con alcuni responsabili dello
stabilimento, conoscendo storia
aziendale, politica e filosofia del
gruppo, confrontandosi anche

sulle varietà di grano da semi-
nare, produttività, resa e qualità,
prezzi, politiche industriali.
Dopo la parte di conoscenza isti-
tuzionale e di approfondimento
tecnico, la visita è proseguita at-
traverso le linee produttive di pa-
stasciutta e pasta all'uovo.
Una giornata stimolante e inte-
ressante per capire quali sono i
tipi di lavorazione industriale che
non possono prescindere dal pre-
zioso lavoro degli imprenditori
agricoli, tassello fondamentale
per garantire la qualità del pro-
dotto del marchio Barilla distri-
buito in tutto il mondo.

Nuova puntata della webserie
cinofila: il Pastore Siciliano
Si parla del Pastore Siciliano, o
Spino degli Iblei, nella nuova
puntata della webserie targata
Cia Alessandria dedicata al
mondo cinofilo «E il cane tornò
a l l'ov i l e » .
L'allevatore associato Da r i o
Capogross o, affiancato da
Genny Notarianni ( Uf f i c i o
stampa Cia Alessandria che cu-
ra la produzione della serie), ci

spiega caratteristiche e pregi
della razza. L'episodio (e tutte le
puntate precedenti) sono di-
sponibili sul sito www.ciaal.it
nella sezione "webserie" (co-
lonna a sinistra) e sul canale
Youtube della Cia di Alessan-
dria. Sono già più di ottan-
tamila le visualizzazioni del
progetto registrate, da tutto il
m o n d o.
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IL PSR A colloquio con il presidente dell’Agia di Asti, Danilo Amerio, imprenditore agricolo di 22 anni

Insediamento giovani, una strada difficile
L’arduo percorso verso il ricambio generazionale: procedure lente ed eccessivamente complesse
Si fa presto a dire in-
sediamento giovani, ma
l’idea, decisamente con-
divisibile e in teoria ca-
pace di dare forti venti di
sviluppo all’agr icoltura
piemontese è tutt’al tro
che facilmente realizza-
bile. Ne abbiamo parlato
con Danilo Amerio, pre-
sidente dell’Ass ociazione
Giovani Imprenditori
Agricoli (Agia) di Asti e
coinvolto in prima per-
sona nell’intricata ope-
razione burocratico-am-
ministrativa che dovreb-
be consentirgli di diven-
tare titolare di azienda
grazie anche ad un gruz-
zolo di provenienza pub-
blica (Psr) da utilizzare
per i primi investimenti
pro duttivi.
Ventidue anni, diploma-
to all’Enologica di Alba,
figlio di Vincenzo che è
tuttora il titolare-condut-
tore di un’azienda vini-
cola con 15 ettari di vi-
gneto a Moasca, Danilo
vorrebbe, in società con
il fratello Marco, 24 anni,
a n  c h’ e g l i  d i p l o m a t o
a ll’Enologica, assumere
la titolarità dell’az i e n da

utilizzando la specifica
misura di aiuto del Pro-
gramma di Sviluppo Re-
gionale del Piemonte
(Psr), ma la cosa sembra
tutt ’altro che semplice.
«Insieme a mio fratello –
spiega Danilo – ab b ia m o
pensato che è arrivato il
momento per dare una
svolta all’azienda di fa-
miglia che, attiva fin dalla
prima metà del secolo
scorso, ha sì triplicato le
proprie dimensioni negli
ultimi quindici anni, ma
proprio per questo deve
porsi obiettivi di sviluppo
aggiornati rispetto a
quelli, pur eccellenti ed
efficaci, mandati a com-
pimento da nostro pa-
dre». Un obiettivo, dun-
que, di continuità azien-
dale ma allo stesso tem-
po di innovamento ri-
guardo soprattutto alla
commercializzazione ed
a l  l ’ a m p l i a m e nt o  d e i
mercati su cui avviare
una concreta opera di
p enetrazione.
«La specifica misura del
Psr – prosegue Danilo – ci
è sembrata quella più
giusta per avviare questo

processo di rinnovamen-
to, ma il percorso si è
rivelato assai più difficile
del previsto e soprattutto
privo di certezze, cosa
che rende del tutto in-
sicuro l’iter che bisogna
percorrere per redigere
una richiesta burocrati-
camente credibile».

Il bando, e non è solo il
parere del giovane Ame-
rio, è particolarmente
complesso e irto di pa-
letti di non sempre facile
comprensione. Per poter
presentare una domanda
che abbia qualche spe-
ranza di essere ammessa
al contributo è infatti ne-

cessario rispettare un
consistente numero di
parametri tra cui, ad
esempio, la perfetta so-
stenibilità ambientale, la
valutazione, sovente con-
traddittoria, del valore
delle produzioni e la ga-
ranzia che l’azienda fac-
cia importanti investi-
menti di miglioramento
tra cui, di forte rilevanza,
quelli di carattere ener-
g etico.
«Non che sia sbagliato –
conclude il presidente
Agia – chiedere serietà di
intenzioni e di sicure
prospettive a chi presen-
ta le domande di premio,
ma l’impressione, non
solo mia, è che si sia di
fronte ad una misura di
difficilissimo accesso che
sembra chiudere ogni
possibilità di accettazio-
ne per chi non ha già
un’azienda ma vorrebbe
seriamente diventare un
agricoltore moderno o
già lavora in una di me-
die-grandi dimensioni, e
dare buone possibilità
invece a chi non è stret-
t a m e n t e  i n t e r e s s a t o
a l l’attività agricola, ma

possiede le giuste risorse,
anche economiche per
produrre una documen-
tazione “cor retta” magar i
su superfici piuttosto li-
m i t ate » .
Una serie di problemi
che denunciano, come
ha già fatto l’Agia in più
occasioni, una eccessiva
complessità dell’ap pa ra-
to documentario di ri-
chiesta, l’assoluta man-
canza di certezze di poter
accedere al finanziamen-
to da parte di chi ha visto
in questa misura (il con-
tributo si aggira sui 35mi-
la euro per ogni inse-
diamento, ndr) la con-
creta possibilità di mi-
glioramento aziendale ed
una per certi versi in-
sostenibile lentezza con
cui vengono attivate le
procedure che rendono,
a differenza di quanto
accade, o è già accaduto
in altre regioni, perico-
losamente aleatorio il
processo di cambiamen-
to generazionale, e tutti
sanno quanto questo sa-
rebbe necessario, nelle
campagne astigiane e
p i e m o nte si .

Danilo Amerio, imprenditore agricolo di 22 anni, presidente pro-
vinciale dell’Ag i a

Dopo la bocciatura, su contra-
ria opinione dei produttori di
Langa, della proposta di isti-
tuzione della Doc Piemonte
Nebbiolo, sembra invece sulla
strada giusta quella della Doc
Monferrato Nebbiolo che, su
proposta del Consorzio Barbera
d’Asti e Vini del Monferrato, ha
ottenuto recentemente il parere
positivo del Comitato Vitivini-
colo Regionale. In pratica si
tratta di modificare il discipli-
nare della denominazione
Monferrato con l’inser imento
della tipologia Nebbiolo. In un
primo tempo era stato anche
previsto che si allargasse la zo-
na di produzione ma, alla luce
della raccolta di firme tra i pro-
duttori necessaria alla defini-
zione di un “erga omnes” ch e
ha sì ottenuto la percentuale
minima richiesta di viticoltori
ma non quella, solo sfiorata,
della superfici, tale allargamen-
to non si avrà. I Comuni in cui si
potrà produrre il Monferrato
Nebbiolo, una volta completato
l’iter burocratico legislativo del-
la proposta, sarà dunque di 118
della provincia di Asti e di 113 in
provincia di Alessandria.
Il risultato, si afferma in un
comunicato del Consorzio, è
quello di poter finalmente va-
lorizzare e tutelare la tipologia
Nebbiolo prodotta nell’a rea
astigiana e alessandrina, con-
sentendo di indicare ed evi-
denziare il nome del vitigno in
etichetta. In sostanza di an-
drebbe verso la regolarizzazio-

ne di produzioni di uva neb-
biolo che da sempre si hanno
nelle due province ma che fi-
nora non potevano essere né
commercializzate, né vinificate
con il nome del vitigno.
«La proposta - ha spiegato il
direttore provinciale della Cia
di Asti, Mario Porta - va nella
direzione di consentire ai vi-
ticoltori astigiani e alessandri-
ni, di poter vinificare nel mi-
gliore dei modi uve che da sem-
pre crescono nei loro vigneti e
che, con la nova denomina-
zione, potranno costituire una
interessante diversificazione
produttiva che si confida possa
anche avere il giusto ricono-
scimento a livello commercia-
le».
«Uno degli obiettivi primari del
Consorzio - afferma a questo
riguardo il presidente dell’e nte,
Filippo Mobrici - è creare le

condizioni ideali affinché i vi-
ticoltori abbiano un’ade guata
remunerazione, condizione ne-
cessaria per la salvaguardia del-
le nostre colline patrimonio
Unesco. L’inserimento della ti-
pologia “Monferrato Nebbiolo”
va in questa direzione ed è il
risultato di un importante la-
voro di concertazione sul ter-
ritorio, grazie al sostegno di Re-
gione Piemonte, Ispettorato
Centrale Repressione Frodi, or-
ganizzazioni professionali, as-
sociazioni di produttori ed enti
di ricerca come Università di
Torino e del Piemonte Orien-
tale, Crea di Asti e Cnr di Gru-
gliasco. Ora ci aspettiamo un
supporto anche da parte delle
istituzioni per far crescere l’im-
portanza di questa denomina-
zione e trasformarla in un’op-
portunità di crescita per l’i nte ra
filiera vitivinicola piemontese».

NOVITÀ Avviata la procedura per la modifica del disciplinare

Verso il Monferrato Nebbiolo
AREA VERDE NEL QUARTIERE PRAIA

Soddisfazione della Confederazione
per l’intitolazione a Bruno Ferraris
Soddisfazione e compiacimen-
to di tutta la Cia astigiana per la
decisione del Comune di Asti
di intitolare l’area verde di via
Ungaretti, nel quartiere Praia, a
Bruno Ferraris, scomparso nel
2005, uno dei personaggi di
maggior rilievo nell’opera di
sviluppo agricolo astigiano e
piemontese della seconda me-
tà del secolo scorso.
Nato ad Agliano nel 1927, Bru-
no aveva parte-
cipato alle ulti-
me fasi della Re-
sistenza aderen-
do poi, a guerra
finita, al Partito
comunista italia-
no diventandone
in breve uno de-
gli esponenti più
rappres entativi
ed occupandosi
fin da subito dei
p  r o  b l  e  m  i
de ll’agr icoltura
astigiana. Fon-
datore, tra gli al-
tri, dell’A l l ea n z a
Contadini Asti-
giani (Aca), lon-
tana progenitrice della Cia, fu
protagonista di molte lotte per
l’emancipazione economica e
sociale del mondo agricolo, tra
cui quelle per l’abolizione del
dazio sul vino e per il fondo di
solidarietà nazionale.
E’ stato consigliere comunale e
provinciale ad Asti e consi-
gliere regionale fin dalla prima

legislatura (luglio 1970). Dal
1975 al 1985 ricoprì la carica di
assessore regionale all’agr icol-
tura dando un ancora oggi in-
dimenticato impulso ai na-
scenti piani agricoli nazionali e
comunitari ed all’attività di
promozione determinante nel
processo di sviluppo e valo-
rizzazione delle produzioni
agricole piemontesi, in parti-
colare nel settore vitivinicolo.

Uomo di rare
modestia, nobil-
tà d’animo, ge-
nerosità e com-
petenza, parteci-
pò in prima fila
alla nascita della
Confcoltivator i
e, concluso il
mandato di as-
sessore regiona-
le, fu chiamato a
far parte della
Presidenza na-
z i o n a l e  d e l l a
Confe derazione
italiana agricol-
tor i.
L’area verde, un
ampio spazio at-

trezzato con giochi e pedane
sportive, è stata inaugurata
da ll’allora sindaco, avvocato
Fabrizio Brignolo, dopo un
breve ma intenso discorso di
Antonio Fassone, presidente
della Fondazione Ds Bruno
Ferraris che aveva proposto al
C o m u n e  l ’ i  n t  i  t o  l a z  i  o  n  e
d e l l’a rea.

Bruno Ferraris

La nuova Doc interesserà 118 Comuni dell’Astigiano e 113 dell’A l e s s a n d ri n o
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L’EVENTO Sabato 22 luglio a Castelnuovo Calcea l’annuale incontro tra i soci della Confederazione

40 anni di Cia e Barbera alla Festicamp
Talk-show tra i protagonisti di quattro decenni di storia, consegna dell’Agrestino, Assemblea provinciale e cena campagnola
Alla sua trentaduesima
edizione, la Festicamp del-
la Cia di Asti, annuale e
festoso appuntamento di
discussione e di incontro
con tutti gli associati alla
Confederazione, si terrà
sabato 22 luglio prossimo a
Castelnuovo Calcea. Una
scelta non casuale, quella
della sede della festa, in
quanto proprio nel terri-
torio di Castelnuovo, in lo-
calità Opessina, a pochi de-
cine di metri dal quadrivio
su cui convergono le strade
che portano a Canelli, Niz-
za Monferrato, Costigliole
d’Asti e Montegrosso, si
stanno concludendo i la-
vori per la realizzazione
della nuova sede della
Confederazione in cui con-
fluiranno gli uffici di zona
di Nizza Monferrato e Ca-
nelli.
La Festicamp che torna,
nella sua organizzazione
complessiva, a due fasi di
svolgimento, la prima al
mattino e la seconda nel
tardo pomeriggio-sera, si
svolgerà però nel salone
del Municipio del paese e
nelle aree verdi confinanti,
tutte facenti parte, nella
spettacolare parte alta del
paes e,  del  compless o
d e l l’antico Castello, di cui
rimangono ancora visibili
parti della muratura e la
svettante torre diventata
simbolo del paese.
Il programma della Festi-
camp 2017, ancora in fase
di definizione riguardo ad
alcuni dettagli logistici,
ruoterà attorno al tema dei
40 anni di vita della Cia e
alla trasformazione del
mondo della Barbera negli
stessi quarant’anni. Se ne
discuterà in una tavola ro-
tonda del mattino in cui,
con l’intervento di impor-
tanti interpreti del mondo
della Barbera e dei vertici
nazionali della Cia, guidati
dal presidente Dino Sca-
nav ino, si ricorderanno le
principali tappe del per-
corso, talvolta parallelo e
talvolta addirittura coinci-
dente, tra l’azione sinda-
cale della Confcoltivatori
prima e della Confedera-
zione italiana agricoltori
poi, e l’epocale cambia-
mento della produzione

enologica nell’A st ig ia n o
con una sorta di rivoluzio-
ne copernicana del settore
che ha sancito il passaggio
da l l’orientamento alla
quantità a quello, tuttora in
corso, alla qualità.
A conclusione dell’incon -
tro saranno assegnati
l’Agrestino, il riconosci-
mento che ogni anno la Cia
di Asti assegna ad un per-
sonaggio che abbia ben
meritato nell’opera di pro-
mozione e conoscenza dei
valori  della ruralità e
d e l l’agricoltura, e la targa
c h e  r i c o rd a  l a  f i g u ra
d e l l’onorevole Oddino Bo

a uno (o una) tra i più gio-
vani imprenditori agricoli
della Confederazione.
Nel tardo pomeriggio, la
Festicamp diventerà un ve-
ro e proprio “fatto interno”
alla Cia con lo svolgimento,
alle 18.30, dell’annuale As-
semblea provinciale che
dovrà approvare i bilanci
consuntivo e preventivo
d e l l’ente e, alle 20.30, con
la Cena degli associati che,
come sempre, sarà accom-
pagnata da musiche cam-
pagnole e dalle premiazio-
ni delle gare sportive, da
sempre complemento lu-
dico-agonistico della festa.

Il gruppo del-
le donne im-
p re n d i t ri c i
Cia, protago-
nista della Fe-
sticamp 2016
a Nizza Mon-
fe rra to

Castelnuovo Calcea: tra castelli e vigne con l’illustre Angelo Brofferio
Per la prima volta nella sua ormai
ultratrentennale storia, la Festi-
camp della Cia si terrà a Ca-
stelnuovo Calcea, piccolo centro,
tra Langa e Monferrato, per secoli
considerato la “porta d’access o”
a l l’Astigiano per chi arrivava dalla
Valle Belbo o dall’Acquese. In po-
sizione panoramica a pochi chi-
lometri da Agliano Terme, è parte
integrante di un paesaggio col-
linare caratterizzato dalla domi-
nante presenza dei vigneti.

Una delle più interessanti attrat-
tive del paese è rappresentata dal
castello e dalle sue pertinenze, tra
cui anche il Palazzo del Municipio
dove si terrà il convegno della
Festicamp 2017. Più volte rima-
neggiato e danneggiato da crolli
ricorrenti, il complesso è però
tuttora la spettacolare testimo-
nianza di un passato molto antico
e ricco di importanti eventi ri-
guardanti la storia del sud Asti-
g ia n o.

Il figlio più celebre di Castelnuovo
Calcea è sicuramente Ang elo
B ro f f e r i o , qui nato nel 1802, poe-
ta, tragediografo, giornalista, par-
ticolarmente noto per la sua at-
tività di avvocato e di politico di
ispirazione liberalprogressista. In
quest ’ultima veste fu il più acer-
rimo avversario, in qualità di de-
putato al Parlamento subalpino,
del Conte Camillo Cavour su i
“meto di” per conseguire l’unità
d’It a l ia.Uno scorcio dell’antico Castello di Castelnuovo Calcea

I GIOCHI
Secondo la tradizione scopone

e bocce, novità nella pallapugno
Tradizione e novità nel programma della gare
sportive che sono da tempo il consolidato co-
rollario alla Festicamp Cia di luglio. Immutati sono
infatti i tornei, tra le formazioni che rappresentano
le quattro zone di competenza territoriale della Cia
astigiana, di scopone (Memorial Ilario Violardo), le
cui sorti si sono già decise negli incontri svoltisi
come d’abitudine a Scurzolengo e di bocce che
invece assegneranno il Memorial Luigi Meraldi nei
prossimi giorni, sui campi del Circolo di Incisa
S capaccino.
Le novità vengono quest’anno dalla formula di
svolgimento del Memorial Dante Rattazzo di pal-
lapugno, finora svoltosi con partita secca tra una
squadra della Cia e una di Rocchetta Palafea, il
paese di Dante che ospitava la sfida sulla sua
piazza principale. Da quest’anno invece, si è
deciso di assegnare il Memorial dopo incontri di
andata e ritorno, uno giocato in Monferrato ed uno
in Langa. Quest’ultimo si disputerà il 17 luglio a
Rocchetta Palafea mentre nei giorni precedenti la
sfida avrà luogo a Portacomaro. La vittoria andrà
alla formazione che totalizzerà, nelle due partite, il
maggior numero di giochi.

La lunga storia
di Festicamp e dell’A g re st i n o

La Festicamp viene orga-
nizzata per la prima volta,
con il nome di Festa per
l’agricoltura, nel 1986 ad
Incisa Scapaccino. In
q u e l l’occasione furono
premiati alcuni tra i fon-
datori dell’Alleanza Con-
tadini: Angelo Bo di Roc-
chetta Tanaro, Francesco
Borio di Refrancore, Pietro
Chiarlo di Calamandrana,
Giuseppe Barberis di
Moncalvo, Luigi Marengo
di Castagnole Monferrato,
Giusto Belcore di Viarigi,
Rinaldo Gennaro di Ro-
bella, Eusebio Simonelli di
Incisa Scapaccino, Fran-
cesco Baltuzzi di Incisa
Scapaccino e Aristide Ca-

Raffaella Bologna, Agrestino 2016, con la vicepresidente provinciale
della Cia di Asti, Barbara Pastorino

Anno Luogo Pr e m i a t i
19 8 7 Calamandrana Nuto Revelli
19 8 8 Albugnano Oddino Bo
19 8 9 San Marzano Oliveto Guido Quazza
19 9 0 Nizza Monferrato Nils Liedholm
19 9 1 C o rt i g l i o n e Bruno Lauzi
19 9 2 Asti Emanuele Pastrone
1993/20 0 0 Non assegnato
20 01 Po rt a c o m a r o Ilario Violardo
20 02/20 03 Non assegnato
20 04 Calamandrana Paolo Massobrio
20 05 Sc u r zo l e n g o Vanni Cornero
20 06 V i n ch i o Carlo Cerrato
20 07 So g l i o Marco Devecchi
20 08 Vaglio Serra Aldo Cerot Marello
20 09 Incisa Scapaccino Giovanni Goria
2 010 Castagnole Lanze Giuliano Noè
2 011 Pe n a n g o Giorgio Conte
2 012 Nizza Monferrato Andrea Segrè
2 013 Asti Scuola Alberghiera di Agliano

e Giorgio Calabrese
2 014 V i n ch i o Dino Scanavino

e Andrea Olivero
2 015 Asti Italo Mussio
2 016 Nizza Monferrato Raffaella Bologna

L’ALBO D’ORO DELL’AGRESTINO

ruzzo di Rocchetta Pala-
fea. Dal 1987 inizia l’as-

s e g n a z i o n e  a n n u a l e
d e l l’A g re st i n o.
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UN’OTTIMA ANNATA La nona edizione del festival Agrirock andrà in scena a Barolo dal 14 al 18 luglio

La Cia si conferma protagonista a Collisioni
Tra gli organizzatori anche la Confederazione, che sarà impegnata in particolare nel Progetto Vino
L’edizione 2017 l’ha n n o
ribattezzata “Un ’otti ma
a n nat a”, proprio come si
dice di una vendemmia.
In Langa è partito il conto
alla rovescia per la nona
edizione di Collisioni, il
festival Agrirock che
compie nove anni e an-
drà in scena a Barolo dal
14 al 18 luglio con una
data extra il 27.
Tra gli ospiti annunciati
ci sono i concerti big da
Robbie Williams ai Pla-
cebo, gli Offspring, l’i n e-
dito trio Consoli, Silve-
stri, Gazzè e Renato Zero.
Per la due giorni lette-
raria di sabato e dome-
nica arriveranno invece il
Premio Nobel cinese Gao
Xingjian e gli scrittori Jef-
frey Eugenides e Jona-
than Coe, il presidente
del Senato Pietro Grasso,
l’attore Matt Dillon e il
regista Paolo Virzì, Pippo
Baudo, Lorella Cuccarini,
Enrico Ruggeri, Red Can-
zian dei Pooh, Roberto
Vecchioni, Nino Frassica,
Ale e Franz, Max Giusti,
Veronica Pivetti, Alberto
Angela, lo chef Antonino
Cannavacciuolo, Vittorio
Sgarbi, Stefano Bartezza-
ghi, Aldo Cazzullo e molti
altri ancora. Grandi ospiti
per un festival ormai di

livello internazionale e
grandi partner che con-
tribuiscono all’o rganiz-
zazione e la riuscita
d e l l’evento, tra cui anche
quest ’anno si conferma
protagonista la Cia di Cu-
neo, impegnata in par-
ticolare nel Progetto Vino
di Collisioni diretto dal
giornalista ed esperto Ian
D’A gat a.
«Sono contento della col-
laborazione che si è crea-
ta negli anni, soprattutto
considerata la crescita di
Collisioni dal punto di
vista agricolo e perché
riteniamo la comunica-

zione sia un valore fon-
damentale per il mondo
d e l l’agricoltura - spiega il
direttore di Cia Cuneo,
Igor Varrone - Ritengo
che i nuovi spazi Agri-
shop e Agrilab, inaugurati
il mese scorso, siano
estremamente importan-
ti come punto di rife-
rimento regionale e non
solo, per il vino, ma so-
prattutto per quanto ri-
guarda l’aspetto agricolo
del Piemonte. La presen-
za all’interno della strut-
tura di Collisioni di per-
sonaggi riconosciuti e
qualif icati  come Ian

D’Agata è una garanzia
della credibilità e pro-
gettualità dell’iniziativa e
della volontà di fare e di
crescere, non solo in ot-
tica locale, ma in gene-
rale nell’agricoltura e
nella sua comunicazio-
ne».
E infatti gli organizzatori
puntano molto sull’a n i-
ma “agr irock ” del festival
in una terra, la Langa,
simbolo della cultura
enologica e agricola ita-
liana. Aggiunge l’ass es-
sore regionale alla Cul-
tura e Turismo Anton ella
Parig i: «Collisioni rap-
presenta una delle punte
di diamante della pro-
grammazione estiva re-
gionale e nazionale e un
esempio di come cultura
e turismo possano co-
niugarsi facendosi im-
presa e divenendo un fat-
tore attrattivo e di pro-
mozione territoriale. Il
festival di Barolo è un
modello virtuoso di come
sia possibile creare svi-
luppo locale attraverso
un’offerta composita e in
grado non solo di attrarre
visitatori nelle Langhe,
ma anche di creare op-
portunità per le comu-
nità che vivono sul ter-
r itor io».

Il direttore provinciale di Cuneo Igor Varrone e il presidente na-
zionale Dino Scanavino con l'attore comico Giuseppe Giacobazzi
nello stand Cia a Collisioni 2016

NUOVA CONVENZIONE
Con Langhe.net per aderire
a “Cantine Aperte Per...”
Una nuova convenzione per la Cia di Cuneo con Lan-
ghe.net, testata giornalistica online e portale enoturistico
attivo da più di 20 anni, che vanta un traffico di oltre
180.000 visite al mese, ormai punto di riferimento per chi
ama il vino e la buona cucina ed utilizza il web come
strumento per organizzare il proprio tempo libero.
Nello specifico, le aziende enogastronomiche associate
potranno approfittare di uno sconto del 25% su “Cas cine
e Cantine Aperte Per...”, un’iniziativa di successo, nata
con l'obiettivo di incrementare le visite in azienda nei
giorni di maggiore presenza turistica sul territorio, at-
traverso una campagna pubblicitaria online sui media
nazionali e i social network e che ha portato nelle sue
prime quattro edizioni, circa 2.000 visitatori alle 9 can-
tine che hanno aderito.
Per approfittare della convenzione o avere maggiori
informazioni telefonare al numero 0173 530105 o scri-
vere all’indirizzo email info@langhe.net.

ASSICURAZIONI PERSONALIZZATE 
PER LE TUE ESIGENZE

siamo pronti con più soluzioni e più compagnie di primaria importanza

Roberto Bertolotti Agente Generale
Per preventivi o informazioni telefonare al numero 0171/696783

cavallera.t@assicurazionecuneo.it

Roberto Bertolotti, in collaborazione con G. e A., società specializzata nelle 
assicurazioni del settore zootecnico propone soluzioni vantaggiose per la copertura 
dello SMALTIMENTO CARCASSE, con possibilità di estensione a:

• indennizzo per abbattimento forzoso dei capi allevati

• mancato reddito per fermo stalla

• danno conseguente al divieto di movimentazione e/o commercializzazione
Le coperture valide per ogni specie animale bene� ciano di signi� cativi CONTRIBUTI STATALI e REGIONALI

Da anni specializzati nel settore Agricolo con soluzioni assicurative vantaggiose
e di Alto pro� lo, compreso Risparmio assicurativo e prestiti

SEDE DI CUNEO
Piazza Europa 20
Tel. 0171.696783 - Fax 0171.532356

SEDE DI IMPERIA
Via T. Schiva 48 
Tel. 0183.290836 - Fax 0183.65482

Gestioni e Assicurazioni Assicurazioni

CHIEDI UN PREVENTIVO SENZA IMPEGNO!

scegli il leader del mercato dell’agricoltura
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SERRALUNGA D’ALBA L’azienda familiare, a quattro anni dal suo arrivo a Sordo, presenta i suoi Docg

Garesio e la sua prima annata di Barolo
Con 12 ettari di terreno, una produzione complessiva di 40mila bottiglie che si è affacciata anche all’estero
C’è un nuovo nato in casa Ga-
resio. E’ il Barolo Docg 2013 della
menzione geografica Cerretta, a
cui si affianca il Barolo Docg 2013
del Comune di Serralunga d’Al-
ba. «A quattro anni dal nostro
arrivo a Serralunga, in località
Sordo, presentiamo finalmente
sul mercato i nostri primi Barolo,
frutto di una grande passione per
questo straordinario vino e di un
profondo rispetto per il vigneto»
dice Giovanna Garesio, titolare
d e l l’azienda agricola di famiglia.
La loro avventura nel mondo del
vino è iniziata nel 2010, con l’ac-
quisto di alcuni terreni coltivati a
barbera a Incisa Scapaccino, nel
Monferrato, e la produzione del-
le prime bottiglie di Nizza Docg.
«Abbiamo mosso i primi passi
con discrezione e determinazio-
ne, puntando subito sulla qualità
e cercando di farci conoscere sul
mercato italiano» racconta Gio-
vanna Garesio. Poi, nel 2013,
l‘occasione di approdare Serra-
lunga d’Alba, cuore delle Langhe

del Barolo, e di portare a 12 gli
ettari di terreno di proprietà, per
una produzione complessiva che
ora è di 40mila bottiglie e si è
affacciata anche all’estero. «Io
dopo aver studiato economia e
aver fatto un master all’Un i ve r -
sità Bocconi ho lavorato due anni
alla Nielsen company a Milano,
multinazionale leader nelle ri-

cerche di mercato e nel frattem-
po ho fatto il corso da Sommelier
presso Ais Milano. Anch’io, come
i miei genitori, mi sono appas-
sionata sempre più di vini e da
gennaio ho deciso di cambiare
vita e iniziare a occuparmi a tem-
po pieno dell’azienda vitivinico-
la di famiglia prendendone così
in mano la gestione. Con l’a i u to

di un agronomo che segue la
vigna e di un giovane enologo
molto in gamba, Gian Luca Co-
lomb o, che segue la cantina stia-
mo costruendo un’azienda an-
cora piccola, ma robusta».
Garesio opera in vigneto secon-
do una filosofia razionale e non
invasiva: il minimo degli inter-
venti possibili, solo quando ne-
cessari, studiati filare per filare,
pianta per pianta se necessario.
«Il profondo riguardo che nu-
triamo per le vigne di Serralunga
d’Alba ci ha spinto a scegliere
una conduzione dei vigneti an-
cora più attenta all’ambiente, per
questo coltiviamo uve biologiche
certificate e tutti gli appezza-
menti in questa zona seguono
pratiche agronomiche che non
utilizzano prodotti di sintesi».
Anche in cantina l’azienda agri-
cola ha le idee chiare: «Il nostro
vino deve essere l’espressione in
assoluto più autentica di un ter-
ritorio, mai scontrosa e monu-
mentale, ma sempre accogliente

e approcciabile. Privilegiamo
fermentazioni e macerazioni
lunghe, in botti d’acciaio, estra-
zioni delicate e bilanciate. Per i
nostri vini di punta utilizziamo
botti Stockinger ovali: legni au-
striaci invecchiati almeno 5 anni
in cui il carattere dei Barolo di
Serralunga si affina e ingentili-
sce, esprimendosi al meglio gra-
zie a uno scambio vino ossigeno
perfetto, senza cessioni».
Assieme alla ricerca dei vigneti, i
Garesio hanno dato vita a
un’opera di recupero e riqua-
lificazione dell’antica cascina di
Serralunga d’Alba. Il percorso di
riqualificazione porterà a una
trasformazione funzionale: da
cantina a complesso di charme
con sala degustazione, 9 suites e
piscina, il luogo esperienziale
dove poter capire, apprezzare e
gustare la straordinaria ricchez-
za delle colline di Serralunga e
del Barolo, oggi inserite nel Pa-
trimonio Mondiale dell’Uma n i t à
Unes co.

Le opportunità dei bandi Psl dei quattro Gal cuneesiIn partenza la prima parte dei
Psl, ovvero Programma di Svi-
luppo Locale, e dei Bandi Filiere
nei quattro Gal della provincia
di Cuneo. Langhe e Roero Lea-
der, Mongioie Leader, Tradizio-
ne delle Terre Occitane e Valli
Gesso Vermenagna e Pesio
stanno presentando in questi
giorni le singole programma-
zioni attraverso momenti pub-
blici informativi per delineare il
quadro delle opportunità con il
dettaglio di modalità e tempi
per fare domanda.
Le strategie dei Piani di Svi-

luppo Locale prevedono di co-
struire e utilizzare questo stru-
mento per intercettare risorse
messe a disposizione dall’Eu -
ropa per promuovere e realiz-
zare servizi mirati all’ins edia-
mento sul territorio. Anche la
Cia di Cuneo, socia di tutti i
quattro Gal, segue da vicino
l’iter per supportare i propri as-
sociati nella trafila dell’istr ut-
toria che dovrebbe essere più
snella rispetto a quella dei Psr e

nella passata programmazione
ha funzionato bene e con pun-
tu a l i t à .
A l l’interno dei Gal possono pre-
sentare domanda le aziende
d e l l’agroalimentare e le cosid-
dette filiere, formate da almeno
tre soggetti rappresentativi del
mondo economico in rappre-
sentanza di due fasi produttive
(agricolo, artigiano, trasforma-
zione, distribuzione e commer-
cializzazione) e che stipulino un

accordo per un tempo minimo
di tre anni. In tutti i bandi, sa-
ranno maggiormente premiate
le filiere più partecipate in grado
di presentare progetti condivisi
e articolati. «I bandi mettono a
disposizione di finanziamenti
importanti che faranno da vo-
lano all’economia locale di
aziende agricole e filiere - spe-
cifica Silvio Chionetti, vicedi-
rettore Cia Cuneo - Consigliamo
a tutti gli associati di partecipare

agli incontri promossi dai quat-
tro Gal, condizione necessaria
per recepire le direttive e fare
funzionare le filiere. Viste le va-
rie scadenze per la presenta-
zione delle domande, abbiamo
già concordato con le direzioni
l’opportunità di organizzare più
incontri, anche in corso d’op e-
ra, per dare tempo di inserire
nuovi soggetti interessati e crea-
re eventuali nuove filiere per
realizzare progetti integrati».

«Ieri Malora, oggi Patrimonio
d e l l’Umanità, e domani? Qual è il
futuro delle Langhe?». Cia Cuneo
ha cercato di dare risposta a queste
domande in un convegno orga-
nizzato il 1° giugno a Monforte
d’Alba. «È un momento di tran-
sizione molto delicato - spiegano -:
bisogna scegliere se continuare a
crescere o fermarsi, se proteggere le
colline o consentirne lo sfrutta-
mento alimentando l’invasione del
turismo non sempre rispettoso, se
lasciare alla finanza internazionale
proprietà e sogni o consolidare e
difendere la propria terra e la pro-
pria storia». Ospiti due vignaioli tra
i più affermati, Maria Teresa Ma-
s carello e Giorgio Rivetti, un gio-
vane produttore di Monforte, Ma u -
ro Manzone, uno “st ra n i e ro” d e l la
Repubblica Ceca che ha investi-
to qui, Miroslav Lekeš, il giorna-
lista che ha mappato i vigneti di
Langa, Alessandro Masnaghetti,
l’enologo Maurizio Castelli e l’e di-
tore e titolare di un’azienda agri-
cola a Monforte d’A l ba   Nino Ara-
g no. «Non snaturiamo le nostre
colline, il futuro deve essere so-
stenibile» è il consiglio della pro-
duttrice Mascarello. «Un fascino

quello della Langa da cui è difficile
rimanere immuni, tant’è che nem-
meno io ho resistito al richiamo
della terra» ha raccontato Aragno.
Pochi giorni dopo, l’8 giugno ad
Alba, Cia Cuneo ha invitato i suoi
soci a riflettere su altro tema cru-
ciale, «Com’è cambiato il lavoro in
agricoltura con il Job Acts?». Dopo i
saluti del presidente Roberto Da-
m onte e del direttore Igor Varrone,
la parola è passata ai relatori: C la u -
dia Merlino, responsabile organiz-
zazione e sviluppo nazionale Cia,
Danilo De Lellis, responsabile na-
zionale ufficio lavoro Cia, e Fi l o -
mena Sammarc o, responsabile

provinciale ufficio lavoro Cia Cu-
neo. «Un convegno fortemente vo-
luto da Cia Cuneo - dice il direttore
provinciale Varrone - perché, pur
essendo fortemente contrari a ogni
forma di caporalato e sfruttamento
del lavoro, crediamo che si sia ge-
neralizzato troppo, arrivando a pe-
ne troppo pesanti, con risvolti pe-
nali, anche per errori di tipo bu-
rocratico. Sicuri del comportamen-
to delle nostre aziende associate sia
in termini di rispetto della legge sia
di tutela dei lavoratori, riteniamo
inutile e controproducente questo
atteggiamento troppo duro e ag-
gressivo nei loro confronti».

Cascina Amalia
crede nel Dolcetto
«Un vino che sta vivendo un momento di stasi, poco
conosciuto rispetto agli altri del territorio, difficile da
coltivare e poco remunerativo, ma un vino che sa dare
risultati eccellenti, soprattutto in alcune zone». E lo di-
mostra la recente menzione positiva su «Vino al vino», blog
di settore del giornalista Franco Ziliani. L’azienda si trova
a Monforte d’Alba, dove è nata nel 2003, quando la famiglia
B offa, sedotta dalla morbida quiete di località Sant’A n na,
ha rilevato una cascina dei primi anni del 1900 insieme ai
vigneti che la circondano, che oggi comprende la cantina e
un bed&breakfast. «Il Dolcetto d’Alba ha un’impor tanza
particolare per la famiglia Boffa, Maria Angela e G igi con il
figlio Pa olo - scrive Ziliani - perché all’atto dell’acquisto si
trovarono le vigne di dolcetto tutt’intorno alla tenuta. Oggi
sono quasi tre ettari, da vigne esposte in larga parte a ovest,
ad altezza media sui 450 metri, ben ventilate, poste su
terreni argillosi e calcarei». Il risultato? Un Dolcetto d’A l ba
2015 «immediato, succoso, godibile, ma non per questo un
semplice "Dolcettino", anzi. Un Dolcetto d’Alba esemplare
nella sua tipicità». Anche Ziliani ne approfitta per una
riflessione sul questo «vino della quotidianità piemontese,
che si esprime in una serie, forse troppo numerosa, di
denominazioni». «Una crisi commerciale più che di iden-
tità - scrive - perché il Dolcetto, vino che richiede grandi
attenzioni in vigna e in cantina, è un vino che almeno per
chi lo ama come me possiede uno spiccato carattere.
Credo profondamente che il Dolcetto non abbia fatto il
proprio tempo, che non sia superato, che abbiamo ancora
molto da dire e da dare». Cosa serve allora per il suo
rilancio? «Crederci, fare rete e promuoverlo di più». Questa
la formula secondo Cascina Amalia.

Futuro delle Langhe e Jobs Act in agricoltura:
due importanti convegni organizzati dalla Cia
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Gli interventi richiesti dai risicoltori
per superare la grave crisi del settore

Per fronteggiare la grave
crisi che ha colpito la ri-
sicoltura, Agrinsieme, in se-
guito all’audizione davanti
alla Commissione Agricol-
tura della Camera dei De-
putati alla quale ha parte-
cipato Manrico Brustia,
propone interventi a diversi
l i ve l l i .
1. In primo luogo è essen-
ziale valutare la dichiara-
zione dello “stato di crisi”
del comparto consideran-
do il continuo calo delle
quotazioni e della redditi-
vità dei produttori.
2. In seconda battuta è ne-
cessario intervenire per li-
mitare le importazioni dai
Paesi terzi nella Ue e che
destabilizzano il mercato
i nte r n o.
Per far questo si può in-
tervenire con varie misure e
in particolare:
• Considerando il riso come
prodotto “s ensibile” e quin-
di escludendolo da nuove
concessioni a Paesi terzi.
• Sospendendo le conces-
sioni ai Paesi Meno Avan-
zati applicando la cosiddet-
ta “clausola di salvaguar-
d ia” che è prevista nel caso
in cui un determinato pro-
dotto sia importato in vo-
lumi e/o prezzi tali da cau-
sare gravi difficoltà ai pro-
duttori europei di prodotti
simili o direttamente con-
correnti. Si tratta di una ri-
chiesta che la filiera pro-
duttiva europea ha avanza-
to da tempo ma che la Com-
missione europea non da
segni di voler accogliere.
Ultimamente anzi ha anche
evidenziato delle “debolez -
ze giuridiche” del quadro
normativo, che impedireb-
bero di attivare la clausola
nel caso delle importazioni
di riso dai Pma. Occorre
quindi eliminare ogni dub-
bio e cogliere l’o ccasione
fornita dalla normativa eu-
ropea (art. 40.2 del Rego-
lamento UE 978/2012 del
Parlamento europeo e del
Consiglio) che prevede che
«entro il 21 novembre 2017
la Commissione presenta al
Parlamento europeo e al
Consiglio una relazione
su l l’applicazione del pre-
sente regolamento. Tale re-
lazione può essere corre-
data da una proposta le-
gislativa». In pratica occor-
re politicamente indurre la

Commissione a presentare
in autunno una relazione
ed una proposta legislativa
che modifichi il regolamen-
to e consenta così di eli-
minare qualsiasi ostacolo
giuridico alla applicazione
della “clausola di salva-
gu a rd ia”.
• Mentre si procede a que-
sta modifica legislativa, è
comunque opportuno limi-
tare a determinati contin-
genti quantitativi le conces-
sioni europee a favore dei
Pa e s i M e n o  Av a n z a t i
n e l l’ambito del regime “tut -
to tranne le armi” (o Eba).
Concessioni che attual-
mente sono illimitate.
• In generale sulle impor-
tazioni, occorre aumentare
il controllo e la vigilanza sui
prezzi di importazione e
sulla qualità del prodotto
impor tato.
• Occorre prevedere poi
uno studio della Commis-
sione per verificare se esi-
stano veri e concreti bene-
fici per le popolazioni dei
Pma a seguito dell’enor me
export verso l’Ue e, più in
generale, sulla verifica degli
standard ambientali e so-
ciali nella produzione di ri-
so nei paesi beneficiari.
• Infine, occorre comunque
pretendere che le importa-

zioni agevolate (dai Pma
ma anche dagli altri Paesi
terzi) siano oggetto di una
effettiva reciprocità per
quanto riguarda gli stan-
dard produttivi. Ad esem-
pio, non dovrebbero essere
importati prodotti ottenuti
utilizzando agro-farmaci
che non sono autorizzati in
Unione Europea. Per favo-
rire un mercato trasparente
andrebbe anche prevista
una effettiva verifica per il
prodotto importato del ri-
spetto dei diritti sociali e dei
lavoratori nei Paesi da cui
origina il prodotto.
3. E’ poi necessario, in que-
sto regime di diffusa pre-
senza di prodotto estero sui
nostri mercati, ad introdur-
re per il riso una etichet-
tatura obbligatoria che in-
dichi al consumatore l’ori -
gine del riso ed in parti-
colare il paese in cui è stato
coltivato, in cui è stato la-
vorato ed in cui è stato con-
fezionato. Considerato che
le importazioni dai Paesi
terzi interessano l’inte ro
mercato comune, è neces-
sario che l’etichettatura sia
applicata obbligatoriamen-
te in tutti i Paesi dell’Un i o n e
con un provvedimento co-
munitario, sul modello di
quanto già previsto per gli

oli di oliva vergini ed extra
ve rg i n i .
4. E’ inoltre opportuno fa-
vorire il consumo di riso
con idonee campagne pro-
mozionali che abbiano un
certo respiro temporale, ri-
sorse adeguate e che siano
progettate e realizzate as-
sieme alle imprese del
compar to.
5. Infine si ritiene che, per
fronteggiare la crisi del
comparto, occorra anche
una Pac efficace ed efficien-
te, con strumenti adeguati e
che confermi la specificità
del settore risicolo. In par-
ticolare si può già interve-
nire nell’ambito della ap-
provazione della proposta
di regolamento “O m n i bu s”
intro ducendo:
• La possibilità per gli Stati
membri di intervenire sui
criteri di erogazione dei pa-
gamenti “a cc op piat i” ch e
potrebbero essere modifi-
cate annualmente adattan-
do gli importi e le modalità
di gestione già previsti in
Italia per la coltivazione del
r iso.
• Misure di mercato ecce-
zionali che consentano di
ridurre l’offerta e garantire
una liquidità sufficiente agli
agricoltori. Tra le misure
eccezionali, da prevedere ai
sensi dell’articolo 219 (“mi -
sure per contrastare le tur-
bative del mercato”) del
Reg. n. 1308/2013 (“O cm
un ica”), potrebbe essere
previsto il ritiro eccezionale
del riso ad un livello di prez-
zo che tenga conto del mer-
cato e dei costi di trasporto
e magazzinaggio.
• L’accoglimento di alcune
misure di semplificazione
delle misure di greening già
indicate dal Parlamento eu-
ropeo in occasione della
approvazione del regola-
mento Omnibus.
• Dare attuazione immedia-
ta del regime di intervento
prevedendo idonee misure
per la sua entrata in vigore.

LA DENUNCIA DI SCANAVINO

Ripristino dei dazi
e limiti all’impor t

Per consentire alla risicoltura di uscire dalla crisi che
l’ha colpita non esistono soluzioni miracolistiche ma
una serie di azioni e un duro lavoro che coinvolge
tutti i protagonisti della filiera.
Questa la premessa dell’intervento del presidente
nazionale della Cia Dino Scanavino alla riunione
del Gruppo di Interesse risicolo della Confede-
raz i o n e.
«Sappiamo - continua Scanavino - che la situazione
di mercato del settore risicolo è fortemente com-
promessa a causa di un notevole squilibrio tra
domanda ed offerta dovuto a sua volta ad un
aumento massiccio delle importazioni europee di
riso». «La concessione fatta nel 2008 ai Paesi meno
avanzati di esportare riso a dazio zero, oltre a
penalizzare i risicoltori italiani e di tutto il vecchio
continente - denuncia Scanavino - non porta be-
nefici nemmeno agli agricoltori degli Stati espor-
tatori. Le agevolazioni non vanno infatti ad ap-
pannaggio dei contadini locali, ma delle industrie di
trasformazione, tra cui si annoverano anche società
con sede in Paesi del nord Europa. Da qui derivano
probabilmente le resistenze dell'Unione europea
all'applicazione della “clausola di salvaguardia”, da
tempo richiesta senza successo dall'intera filiera del
riso e dalle istituzioni italiane».
L’incremento massiccio delle importazioni di Indica,
aumentate da poco più di 8mila tonnellate nel
2008/2009 alle circa 370mila attuali, ha determinato
squilibri nelle semine con sensibili incrementi pro-
duttivi di tondo e lungo A che ne hanno provocato
l’abbassamento dei prezzi.
«Alcuni paesi europei, tra cui Olanda e Germania,
hanno investito denaro sulla trasformazione del riso
in Myanmar e Cambogia traendone un duplice
vantaggio: pagano il riso di importazione a prezzi
scontati e non trasferiscono concreti benefici agli
agricoltori locali - prosegue Scanavino - questo stato
di cose è profondamente ingiusto. La concessione ue
ai paesi meno avanzati di esportare riso a dazio zero
mina i redditi dei risicoltori del vecchio continente e
non raggiunge gli scopi solidaristici che si era
prefissata». «Per questo - conclude Scanavino - è
necessaria una profonda e radicale revisione del
meccanismo, ripristinando con celerità i dazi do-
ganali, almeno oltre una certa soglia, e limitando
l’import di riso lavorato da queste nazioni».

VERGOSNOSO ATTO VANDALICO
Animalisti o cinghialai? A farne
le spese sempre gli agricoltori
n di Daniele Botti

Nelle scorse settimane, a Fon-
dotoce, sono state danneggiate
alcune gabbie per la cattura di
cinghiali regolarmente autoriz-
zate dalla Polizia provinciale e
posizionate, dall’azienda agri-
cola di Gian Mario Lunardon,
per difendere le proprie colture
dai danni, ripetuti e continui,
causati da fauna selvatica.
Le gabbie danneggiate erano
localizzate in terreni adiacenti
la statale 34 tra Verbania e
Gravellona, percorsa da un
grande traffico e dalla quale
sarebbe opportuno tenere il più

lontano possibile gli animali
selvatici per garantire l’ inco-
lumità di automobilisti e mo-
to ciclisti.
Non è la prima volta che si
verificano sabotaggi alle gabbie
di cattura in aziende agricole.
Episodi del genere si sono già
verificati a Fondotoce (nella
medesima azienda agricola) ad
Agrano di Omegna, a Brovello
Carpug nino.
La scorsa notte i protagonisti di
questo reato hanno anche im-
brattato i muri del capannone
aziendale con la scritta «giù le
mani dai cinghiali» firmandosi
Alf, acronimo di un sedicente

gruppo autonominatosi fronte
di liberazione degli animali.
Normalmente gli attivisti di
questo gruppo intervengono
per liberare animali catturati e
non per danneggiare gabbie de-
stinati a proteggere colture agri-
c o l e.
Questo lascia pensare che a
guastare le gabbie siano stati i
soliti noti, ovvero soggetti in-

teressati, loro sì, ad abbattere i
cinghiali. Si tratta molto pro-
babilmente, a nostro parere, di
alcuni cinghialai, definizione
che gli stessi cacciatori hanno
affibbiato, non senza una punta
di disprezzo, a chi predilige e
pratica la caccia al cinghiale.
Siamo di fronte, se così fosse, di
autentici cuor di leone per co-
raggio e intraprendenza, alme-

no quando hanno tra le mani
un fucile o, come in questo
caso, quando, nascosti dal buio
notturno, nascondono una
bomboletta di vernice.
E tanto codardi da nascondersi
dietro a sigle che inneggiano la
difesa di animali pensando, con
l’acume intellettuale che li ca-
ratterizza, di confondere le ac-
que. Una vergogna.

IMPORTAZIONI RISO DELL’UE
Anni Migliaia ton. Var. su anno prec.

2 011 / 2 012 873,73 -

2 012 / 2 013 9 3 7, 16 + 7, 3 %

2 013 / 2 014 1. 0 5 9 , 2 4 + 13 , 0 %

2 014 / 2 015 1. 19 3 , 16 + 12 , 6 %

2 015 / 2 016 1. 3 6 3 , 76 + 14 , 3 %

Diff. 2015/16 - 2011/12 +56,1%

ITALIA-EVOLUZIONE PREZZO

Anno Euro x tonnellata
2 015 4 14 , 8 6
2 016 355,88
2017 (gen-apr) 2 9 7, 8 7
Diff. 2017/2015 -28,2%

prezzo medio all’origine del risone
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Popillia japonica: un flagello per la natura
... e gli agricoltori. Ecco cosa dobbiamo fare
n di Riccardo Genovese

Popillia japonica, l’Att i la
degli insetti presenti nel
nostro territorio, accertata
nel 2014 nei comuni del
Parco del Ticino, sia di
sponda Piemontese sia di
sponda Lombarda, ha in-
vaso nel giro di pochi anni
non solo la nostra zona
ma continua ad espan-
dersi e non si riesce a
contenere. Alla fine dei
conti è apparentemente
un “inno cuo” cole ottero,
extracomunitario, viene
dal Giappone ed è arrivato
da noi probabilmente in
aereo dalla Malpensa. In-
nocuo un accidenti, è vo-
racissimo, si presenta a
giugno dopo aver svernato
nei terreni sotto forma di
larva, e comincia con il
suo apparato boccale a
distruggere tutto quello
che trova, foglie, fiori, frut-
ti e di numerose specie:
alberi da frutta, vite, noc-
ciolo, betulle, acero, fag-
gio, mais e soia, colture

ortive, rose, lauro...
Hanno uno spirito comu-
nitario, gli adulti si con-
centrano su una singola
pianta e ne causano lo
sfogliamento della stessa
in breve tempo, lasciano
soltanto le nervature pro-
babilmente a loro indi-
g este.
Detto questo qualcosa si è
fatto e si sta facendo, la
Regione Piemonte con il
settore fitosanitario, in
collaborazione con il Par-
co del Ticino, gli agri-
coltori, le Organizzazioni
professionali, l’Ipla dal
2014 stanno conducendo
una battaglia davvero dif-
ficile, il territorio vasto,
l’insetto molto prolifico,
inverni decisamente tem-
perati vanificano gli sforzi
che si stanno facendo. In
tutto il territorio infestato
sono state messe migliaia
di trappole con il fero-
mone in grado di cattu-
rare i maschi, l’anno scor-
so sono stati coinvolti de-
cine di agricoltori che

hanno tagliato i prati an-
ticipatamente in modo
che si potesse distribuire
mille miliardi di un ne-

matode Heterorhabditis
bacteriophora, che paras-
sitizza le larve del coleot-
tero che vivono nel suolo

sotto i prati. Si è scelto
l’impiego di metodi bio-
logici che personalmente
condivido perché l’ins et-

to, presente anche in altri
continenti per esempio
negli Stati Uniti, non è
stato debellato nonostan-
te l’uso massiccio di fi-
tofar maci.
La settimana scorsa ero
nel Parco del Ticino in
zona Cameri-Mulino Vec-
chio di Bellinzago Nova-
rese, le trappole erano
davvero piene, sintomo
preoccupante di presenza
massiccia. Gli agricoltori
sono preoccupati, lo sia-
mo anche noi perché è
una battaglia davvero ar-
dua, la zona infetta si in-
grandisce e aumentano i
da n n i .
Cosa fare? Continuare con
tutte le armi biologiche a
nostra disposizione, con
la collaborazione di tutti, i
tecnici, gli agricoltori, il
Settore fitosanitario, i po-
litici che devono trovare
risorse per continuare la
lotta e deliberare affinché
i danni economici non li
paghino sempre gli stes-
si .

Formaggio “oss olano”, in arrivo
la Denominazione d’origine protetta

Il riconoscimento della Deno-
minazione di origine protetta
(Dop) per il formaggio “o s-
s olano” è, finalmente, in di-
rittura d’ar r ivo.
Nelle scorse settimane la Com-
missione europea ha pubbli-
cato la domanda ufficiale di
registrazione, comprendente
tutti i dati del prodotto, apren-

do i termini per eventuali op-
posizioni decorsi i quali, ed in
assenza di giustificati motivi, la
Dop “Oss olano” e  la Dop “O s-
solano d’Alp e” verrà formal-
mente registrata, concludendo
un iter procedurale in corso da
oltre 20 anni.
Una Dop che coinvolge oltre
5.000 tonnellate l’anno di latte

e che, oltre alle 12 aziende
coinvolte nella fase iniziale,
potrà interessare tutte le azien-
de che trovandosi all’i nte r n o
della delimitazione territoriale,
intenderanno produrre for-
maggio vaccino, rispettando
quanto previsto dal discipli-
na re.
Un successo meritato per uno
dei prodotti che da sempre
caratterizza un ampio terri-
torio in cui agricoltura e al-
levamento sono una parte in-
dissolubile dell’economia, del
mantenimento ambientale e
della bellezza di valli e paesi.
Oltre a raccogliere una plu-
risecolare tradizione storica la
Dop del formaggio ossolano
registra e fotografa la zootecnia
nella sua fase attuale che vede
in funzione numerose piccole

aziende e, soprattutto, la Lat-
teria Sociale Antigoriana che
ancora oggi raccoglie e tra-
sforma oltre 4.000 tonnellate di
latte ogni anno, la maggior
parte del latte bovino prodotto
in Ossola.
Ma veniamo all’ossolano, vero
protagonista di questo presti-
gioso e ambito riferimento, for-
maggio originato dalla tradi-
zione casearia del territorio di
produzione, fortemente in-
fluenzata dalle abitudini pro-
duttive delle popolazioni Wal-
ser che si sono diffuse in tutta
la fascia del nord est Piemonte
sino alla Valle d’Aosta. In que-
sto “ang olo” del territorio al-
pino del Nord-Ovest si è quindi
andata definendo una pratica
casearia diversa dai territori
limitrofi, grazie anche al par-

ticolare microclima delle valli
ossolane che ha permesso, e
permette tuttora, di utilizzare
foraggi prodotti nello stesso
territorio per alimentare le
mandrie e di influenzare la
maturazione dei formaggi.
La Dop dell’ossolano distingue
anche l’“Ossolano d’Alp e” ch e,
da disciplinare deve essere ot-
tenuto da latte prodotto e ca-
seificato, tra il primo giugno e il
trenta settembre, in alpeggi ad
altitudini di almeno 1.400 m
slm, presenta caratteristiche si-
mili a quelle del formaggio
“Oss olano” e si distingue da
quest ’ultimo per un sapore lie-
vemente più intenso e legato
alle varietà della flora d’a l-
peggio che compongono in
esclusiva l’alimentazione fo-
raggera della vacche.

«All’Isola per garantire 

un futuro a mio iglio»
nAncy coppolA
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eric-Quinn: nella famiglia Forrester 

i colpi di scena vanno... a nozze!

beAutIFul

parla il volontario che ha preso 

in braccio il piccolo edoardoAbruzzo
le regole per far convivere 

in appartamento cane e gatto AnImAlI

BELEN RODRIGUEZ: ANCHE 
IL GRANDE AMORE PUÒ 
FINIRE IN CINQUE MINUTI

Dopo l’addio a De Martino, la showgirl, ora al ianco 

di Iannone, pensa alle sue vicende sentimentali

solo su

solo su

vessIcchIo

solo su

sArAh 
FelberbAum
per l’attrice il 
ruolo più bello è 
fare la mamma. 
soprattutto 
quando allatta 
il suo noah!
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occhi e labbra: tutti i trucchi che sanno... di primavera!
beAuty

lo stress può causare problemi anche ai denti. leggete perché
sAlute

cArlA gozzI
«chic senza spendere 
troppo? è possibile»

trentAlAnce
«porno addio! voglio 
vendere mattarelli»

AmbrA 
AngIolInI

se gli amori 
vanno e vengono, 

i igli sono
 l’unica certezza. 

e non sono 
mai un peso!

«ATTACCARE CARLO È INGIUSTO, LUI È UN UOMO DAL CUORE GRANDE» 

madrina di casa sanremo, elisabetta gregoraci difende conti, criticato per il suo compenso

Solo su

so gIà che 
deluderò 

mIA mAmmA

le mIe bImbe 
mI prendono 

In gIro

nellA vItA dI 
coppIA non 

sono pAzIente

lIornI solArIno troIAno
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Solo su

simona, una suocera che fa paura: 

l’ex di niccolò era terrorizzata da lei

venturA
lAmbruschI

rateizzare le bollette di 

luce e gas è possibilerIspArmI
chiacchiere & co.: le ricette 

più siziose per carnevalecucInA

veronIcA mAyA

Abbronzata, radiosa e con la fede al 

dito: la nuova vita al ianco di Marco

«PAPÀ È UNA ROCCIA 
E MIA MAMMA NON LO 
HA MAI LASCIATO SOLO»
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SOLIDARIETÀ 3ª edizione dell’iniziativa in favore dell’Istituto di Candiolo con madrina Cristina Chiabotto

“Un frutto per la Ricerca” al Salone dell’Au to
Il 10 e 11 giugno i prodotti degli agricoltori torinesi donati per battere il cancro in diverse piazze della città
n di Alessandro Porro

La Cia - Agricoltori Italiani di To-
rino ha voluto, anche per il 2017,
lanciare la sua sfida al cancro
scendendo in piazza per il terzo
anno consecutivo al fianco
d e l l’Istituto di Candiolo - IRCCS
con l’iniziativa solidale “Un frut-
to per la Ricerca”, organizzato in
collaborazione con la Fondazio-
ne Piemontese per la Ricerca sul
Cancro Onlus. Dopo le passate
esperienze, collocate a settem-
bre, e dopo essere approdata nel
2016 a Terra Madre Salone del
Gusto, quest’anno l’iniziativa so-
lidale è tornata nelle piazze del
centro città a giugno per appro-
fittare della grande vetrina del
Salone dell’Auto - Parco del Va-
lentino, kermesse dedicata
a l l’automobilismo che da tre an-
ni attira a Torino centinaia di mi-
gliaia di appassionati e di sem-
plici curiosi.
Se location e periodo sono in par-
te cambiati non è invece mutato il

format dell’iniziativa che ha mes-
so come sempre al centro la frutta
genuina e di stagione offerta dagli

agricoltori torinesi affiliati alla
Cia e aderenti a “La Spesa in
Campag na”. Scegliere alimenti

sani, trattati naturalmente e sta-
gionali oltre a rappresentare una
scelta di consumo consapevole
aiuta a sostenere le attività di ri-
cerca scientifica dell’Istituto di
Candiolo - IRCCS, un’istitu zione
riconosciuta a livello internazio-
nale nel campo del trattamento e
della lotta alle neoplasie.
«Anche quest’anno abbiamo
scelto di legarci a una manife-
stazione molto partecipata, come
il Salone dell’Auto, per sfruttare il
grande flusso di appassionati e
curiosi ma anche per contribuire
con la nostra presenza in piazza a
raggiungere più persone possi-
bile per parlare di tematiche im-
portanti per la salute di tutti -
dichiara Roberto Barbero, pre-
sidente provinciale di Cia - Sce-
gliendo la frutta del territorio è
stato possibile sostenere l’att i v i t à
di ricerca che l’Istituto di Can-
diolo porta avanti da anni con
successo ma anche promuovere
un prodotto a chilometro zero,
sano e genuino. Sempre di più

infatti l’alimentazione sembra
essere un valido alleato nella lot-
ta contro i tumori, ma soprattutto
nella prevenzione».
Anche quest’anno “Un frutto per
la Ricerca” ha potuto contare sul
sostegno di Cristina Chiabotto,
madrina della Fondazione Pie-
montese per la Ricerca sul Can-
cro Onlus. Sabato 10 giugno la
showgirl torinese, che ancora
una volta ha legato la sua im-
magine alla campagna, ha dato il
via ufficiale all’iniziativa intrat-
tenendosi presso i due stand pre-
senti nel Parco del Valentino e
invitando i tanti torinesi presenti
a sostenere la ricerca con una
donazione. La campagna è pro-
seguita anche nella giornata di
domenica quando agli stand di
piazza San Carlo, piazza Castello,
piazza Vittorio Veneto e del Parco
Dora si è aggiunto anche il punto
di  piazza Palazzo di Città
n e l l’ambito del tradizionale mer-
cato de “La Spesa in Campa-
g na”.

Siglato il Contratto di lago: le future
prospettive per il bacino di Avigliana
È stato firmato il 30 maggio scorso
presso la Sala Consiliare del Comune di
Avigliana il Contratto di lago del Bacino
dei Laghi di Avigliana, un accordo
volontario tra amministrazioni locali e
altri soggetti pubblici e privati, tra i
quali la Provincia Cia di Torino, per
definire gli obiettivi e le strategie di
azione e di interventi da realizzare per
la salvaguardia, la tutela e la corretta
gestione delle risorse idriche.
Da anni infatti la Città Metropolitana
ha inserito tra i propri obiettivi stra-
tegici la corretta gestione dei bacini
idrici ispirata a principi di sostenibilità
ed equità.
In questo senso i contratti di lago
rappresentano una delle più efficaci
modalità di governance dei processi di
sviluppo a scala dei bacini idrografici
essendo basati sull’interazione tra am-
ministrazioni pubbliche e attori locali.
La definizione dell’accordo è soltanto
l’ultimo passo di un lungo processo che
prende tradizionalmente le mosse da
un’analisi preventiva delle criticità del

bacino lacustre per proseguire poi con
una condivisione tra i diversi attori, con
l’individuazione delle azioni finalizzate
al raggiungimento degli obiettivi e con
la raccolta di queste in un Piano di
azione. Questo piano rappresenta il
fulcro attorno al quale ruotano tutti gli
interventi e le azioni concrete per
raggiungere gli obiettivi prefissati.
Con la firma del 30 maggio inizia la fase
di attuazione del Piano di azione, che
presenta tre linee strategiche: tutela e
riqualificazione dei laghi, riqualifica-
zione territoriale del bacino, promo-
zione, fruizione e valorizzazione eco-
nomica dell'area. Da diversi anni infatti
i Laghi di Avigliana soffrono di un
carico eccessivo di fosforo nelle proprie
acque, gli sforzi congiunti dei diversi
attori coinvolti sono indirizzati con-
temporaneamente alla riduzione dei
nuovi apporti e alla rimozione diretta
del fosforo stesso dai laghi. I principali
obiettivi adesso saranno la riduzione
dell'eutrofizzazione delle acque e la
promozione dell'ecoturismo.

UN NUOVO REFERENTE PER IL CIRIACESE
La rivoluzione nelle aree territoriali della
provincia torinese, decisa
dalla Cia a inizio anno, ha
portato anche alla necessità
di avvicendamenti. L’ultimo
passaggio di testimone è
quello che vede Gianni Bol-
lon e prendere il posto di
Alessandro Vigna Lobbia
alla guida dell’ufficio zonale
di Ciriè.
Bollone, 28 anni, padre di
due figli e laureato in nu-
trizione genetica degli ani-
mali da allevamento ha ma-
turato esperienza nell’uffi -
cio zonale di Chieri al quale
è stato assegnato dal marzo
2014. Poco più di un anno
dopo, nel giugno 2015, è stato inoltre
nominato responsabile per il PSR. Il suo

trasferimento nel ciriacese non è certo
una scelta casuale. Il nuovo
referente è originario del
Canavese e conosce molto
bene la zona così come tutte
le principali problematiche
che riguardano l’agr icoltura
locale. La Cia - Agricoltori
Italiani di Torino e il pre-
sidente Roberto Barbero
augurano buon lavoro a
Gianni per il nuovo incarico
e desiderano ringraziare
sentitamente Alessandro
Vigna Lobbia per il prezioso
lavoro svolto in questi anni e
per l’impegno profuso al
fianco degli agricoltori as-
sociati, inviandogli i miglio-

ri auguri per la nuova avventura profes-
sionale che ha deciso di intraprendere.

Gianni Bollone

Susa e Fenestrelle: il 23 luglio
è tempo di Spesa in Campagna
Terminati a giugno, per la
pausa estiva, i due appun-
tamenti torinesi il mercato
de “La Spesa in Campagna”
si sposta in provincia. Nel
mese di luglio saranno due
gli appuntamenti, entram-
bi nella giornata di dome-
nica 23. Fenestrelle ospite-
rà infatti il terzo di quattro
mercati, che sarà dedicato
alle patate di montagna
mentre a Susa andrà in sce-
na la seconda delle quattro
domeniche dedicate ai
prodotti agroalimentari del
territorio. L’ap pu nt a m e nto
di Susa prevede anche il
DegustaSusa, mini tour in
compagnia di una guida tu-
ristica per le vie del borgo
che termina con una de-
gustazione offerta dai pro-
duttori presenti.

C ri s t i n a
Chiabotto e
R o b e rto
Barbero allo
stand Cia
dedicato al-
la terza edi-
zione di
“Un frutto
per la Ricer-
ca” a Torino
lo scorso 10
giugno

PA S T I C C E R I A  PA N E T T E R I A 
DELL’ABBAZIA

Via Poirino, 615 - CASANOVA (TO)
Tel. 011-9795373 - Cell. 331.4026503 - demetra.gioda@hotmail.it

SOCIETÀ AGRICOLA
COOPERATIVA DEMETRA

AGRIPANETTERIA

CONSEGNA A DOMICILIO

SPECIALITÀ: Grissini Rubatà - Pampavia - Paste Meliga
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LIFE WOLVES ALPS Presentati i dati 2015/16 della consistenza in Piemonte

Sul lupo ci raccontano favole...
Censiti 46 lupi divisi in 10 branchi e tre coppie, le perplessità della Confederazione provinciale

Negli uffici della Regione
Piemonte sono stati sve-
lati il 19 maggio scorso i
numeri per la stagione
2015/16 del monitoraggio
che il progetto Life Wolves
Alps sta conducendo per
determinare consistenza,
incremento e abitudini
della popolazione lupina
a livello regionale.
Secondo gli autori della
ricerca «il lupo è ormai
presente su tutto il ter-
ritorio montano, ed è au-
mentato in numero, di-
stribuzione e densità, rag-
giungendo in queste pro-
vincie anche le zone più
collinari». In provincia di
Torino sono stati censiti
10 branchi e tre copie
riproduttive, per un mi-
nimo di 46 esemplari,
mentre nell’intero Pie-
monte i numeri si atte-
sterebbero a 151 lupi di-
stribuiti in 27 branchi (17
nel Cuneese), 6 coppie e 1
individuo stabile. In un
solo anno la progressione
dei numeri è impressio-
nante: nella precedente
edizione del campiona-
mento la popolazione lu-
pina regionale era stata
stimata in 80/90 esem-
plari al massimo, suddi-
visi in 21 branchi tra Cu-
neese e Torinese, con solo
sette di questi attivi sul
nostro territorio provin-
c ia l e.
«Abbiamo sempre avuto

seri dubbi sull’a c cu ratez-
za scientifica, prima an-
cora che sull’impar zialità,
di questo progetto per la
mappatura del lupo - di-
chiara Roberto Barbero -
i numeri presentati que-
st ’anno iniziano a darci
ragione dopo che le no-
stre denunce di palese
sottostima del fenomeno
sono state sistematica-
mente liquidate per trop-
po tempo come prive di
fondamento. In natura
non è certo questo l’a n i-
male in grado di mol-

tiplicare la propria popo-
lazione del 70% nell’a rc o
di un anno, soprattutto in
una stagione che ha por-
tato anche a 35 decessi
documentati a livello re-
g i o na l e » .
A essere in discussione,

secondo la Cia di Torino, è
tutta la costosa macchina
di campionamento e ge-
stione degli avvistamenti,
oltre alle conclusioni
scientifiche affidate an-
nualmente al report. «I
dati in nostro possesso
non si basano su studi con
a disposizione budget mi-
lionari ma arrivano da
amministratori locali e al-
levatori spaventati per il
moltiplicarsi degli avvista-
menti sul territorio - con-
tinua Barbero - e ci por-
tano a continuare a so-
stenere che nel Torinese si
possano contare almeno
17 branchi di lupi stan-
ziali, con un centinaio di
esemplari .  Purtroppo
dobbiamo misurarci con
una lobby trasversale che

considera questo grande
predatore come una pre-
senza innocua e un po’
tonta delle nostre mon-
tagne ». Sempre il report
certifica infatti che negli
ultimi 18 anni la prima
causa di morte dei lupi
sarebbe stata l’i mpatto
con veicolo (54%), re-
sponsabile di 83 decessi. E
proprio a questo genere di
fatalità sarebbe da ricon-
durre la maggiore mor-
talità registrata negli anni
nel Torinese (79) anziché
nel Cuneese (58) per via
della presenza di nume-
rose vie di comunicazione
in Val di Susa. Questo dato
spiegherebbe la progres-
sione più lenta della po-
polazione nella nostra
provincia ma non altri nu-

meri inseriti nel rapporto,
che indicano negli ultimi
anni un numero maggiore
di attacchi a bestiame do-
mestico e di capi perduti
sul nostro territorio ri-
spetto al Cuneese.
«Il lupo sta colonizzando
indisturbato sempre nuo-
ve aree del nostro ter-
ritorio - conclude Barbero
- eppure sembra che, fino
a che rimane il problema
di una minoranza di val-
ligiani, a nessuno interessi
calcolare quale sarà il rea-
le costo economico del
suo ritorno per le comu-
nità alpine. Forse qual-
cuno del lupo ha solo
l’immagine che ci raccon-
tano le favole, dove per
fortuna il lieto fine è as-
si cu rato » .

Un tripudio di pubblico
per la ciliegia di Pecetto

Si è chiusa con uno straordinario successo di pubblico la
102° edizione della Festa delle Ciliegie di Pecetto, la tra-
dizionale sagra dedicata al frutto tipico del piccolo borgo
collinare, in programma dal 9 all’11 giugno.
Organizzata dalla Pro Loco in collaborazione con il Comune
di Pecetto la festa ha coperto un intero fine settimana e ha
coinvolto frutticoltori, commercianti locali e associazioni tra
cui la Cia – Agricoltori Italiani di Torino.
La festa è culminata, domenica 11 giugno, in una grande
mostra mercato che si è svolta per le vie del paese, dalle 10
alle 20. Protagoniste sui banchi erano naturalmente le
ciliegie tipiche di Pecetto e i prodotti derivati come mar-
mellate e confetture ma non mancavano altri prodotti agri-
coli del territorio. Tra i banchi anche quelli di diversi
produttori aderenti a “La Spesa in Campagna” che hanno
esposto tutta la genuinità dei prodotti della filiera corta
piemontese. La Cia – Agricoltori Italiani di Torino è stata
rappresentata, sul palco delle autorità, da Matteo Actis
Martin referente per la zona di Chieri e Chivasso.

Buona la prima: la fiera
del Saras conquista tutti
E’ stata un successo la prima edizione di “Saras e dintorni”,
la fiera organizzata dall’Associazione produttori Saras del
Fen, con il sostegno della Cia di Torino e la collaborazione
dei Comuni di Bobbio Pellice e Torre Pellice per promuovere
il latticino tipico delle valli valdesi. Articolata in due wee-
kend nel mese di maggio la fiera aveva come obiettivo quello
di far conoscere al grande pubblico il Saras, un prodotto
dalle origini antichissime che viene prodotto ancora oggi
secondo la tradizione dai margari delle valli Pellice e Chi-
sone ed è presidio Slow Food. Uno degli eventi più attesi
della manifestazione è stata la consueta “Fira ‘d la pouià”,
l’appuntamento che celebra ogni anno la “sa l i t a” (in dialetto
pouià) dei pastori con mandrie e greggi agli alpeggi. I due
comuni sono stati invasi da centinaia di persone attirate dal
ricco calendario che prevedeva degustazioni, momenti fol-
kloristici, concerti, mostre e convegni, tra cui quello de-
dicato alla coltivazione del bosco e alle prospettive eco-
nomiche e di salvaguardia del territorio, introdotto e mo-
derato dal presidente provinciale di Cia, Roberto Barbero.

ORGANIZZAZIONI DATORIALI
Cia di Torino si conferma prima
per numero di giornate lavorative
Si consolida ulteriormente il primato della Cia - Agri-
coltori Italiani di Torino che ancora una volta conferma
di essere l’organizzazione datoriale più rappresentativa.
È infatti da tre anni ormai che la Confederazione torinese
supera le altre organizzazioni in termini di percentuale
di giornate lavorative dichiarate dalle aziende affiliate.
Con il dato del 36,15% di giornate lavorative dichiarate
presso la cassa extra legem della provincia di Torino
prevista dal contratto provinciale dei lavoratori agricoli,
la Cia si piazza davanti a Confagricoltura (33,85%) e a
Coldiretti (30%).
Cia conferma così, con il risultato di quest’anno, il trend
positivo che da tre anni la vede sempre al primo posto.
«Questo dato testimonia quanto fatto di buono dalla Cia
provinciale in questi anni - commenta con entusiasmo
Giovanna Cibelli, vice direttrice provinciale della Con-
federazione - è la dimostrazione che molte aziende
agricole e tanti datori di lavoro credono e si affidano a noi
per essere rappresentate al meglio nelle diverse sedi e
per il disbrigo delle principali pratiche burocratiche
legate al mondo agricolo».

LE NOSTRE COOPERATIVE

CAPAC Soc. Coop. Agr.
Corso Francia, 329 - 10142 Torino
Tel. 011 5622143 - 011 5617800
capac@capacscrl.it

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 

Tel. 011 9862856

Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO)
Tel. 011 9692580

Agricoltori Chivasso Soc. Agr. Coop. Fraz. Boschetto - 
Chivasso (TO) Tel. 011 9195812

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

DORA BALTEA Soc. Agr. Coop. via Rondissone - 
Villareggia (TO) Tel. 0161 45288

Magazzino di Alice Castello 

Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581

Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Prealpina Soc. Agr. Coop.
via Briè - Romano Canavese (TO) Tel. 0125 711252

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 

Tel. 011 9469051

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 
del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128

Vigonese Soc. Agr. Coop. via Cavour - Vigone (TO) 
Tel. 011 9809807

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è luogo di in-
contro dei lettori che inten-
dono comperare, vendere,
scambiare qualsiasi cosa. In-
vitiamo gli interessati a uti-
lizzare la scheda per rendere
più agevole il nostro servizio.
Le schede vanno trasmesse
alla redazione di “Nuo va
Agricoltura Piemonte”, via
Onorato Vigliani, 123 - To-
rino - Fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annunci
restano in pubblicazione per
un mese, dopo di che è ne-
cessario inviare un nuovo ta-
gli ando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•MOTO COLTIVATORE
grillo motore a benzina 10
cv, dotato di barra falciante,
più Goldoni diesel 10 cv
con fresa, tel. 3495274598
•POMPA PER VINO Live-
rani EP 20 – motore Car-
panelli, raccordi ¾, prov-
vista di maniglia per il tra-
sporto e di gambette di sup-
porto. In buono stato, usata
solo per poche stagioni,
con 2 gomme per travaso
usate provviste di raccordo,
disponibili anche altri ar-
ticoli per cantina: Scrivere a
manuela_xc@lib ero.it
•ATOMIZZATORE TERPA,
completo di pompa, sei
ugelli, su carrello a due ruo-
tesolforatore seminuovo, €
1000. PALI LEGNO CASTA-
GNO con punta di testa vi-
gneto, filo ferro tripla zin-
catura bekaert in matasse,
prezzo interessante. Tel.
0 1 4 3 8 7 6 1 5 2  -  c e l l .
3333650431
•RIMORCHIO RIBALTA-
BILE su 3 lati (largh. 2,00 x
4,50 m) e TRATTORE 780,
ottime condizioni. Tel.
3801705400 ore pasti
•LEGATRICE KMS Rinklin
Palizzel con staffa aggan-
cio, joystic, cinghie (nuovo
modello) usate una stagio-
ne, pistone idraulico per
spostamenti in pendenza,
pinzatrice e carrellino di
servizio, trattativa privata.
Su richiesta eventuale pro-
va funzionamento, tel.
3204111978 - 0142933192
•MOTO COLTIVATORE
Casorzo 14 HP con fresa
cm. 70 + trinciatrice + ara-
tro. Tel. 3472233776
•TRINCIA per mais Bodi-
ni, due file trainata. Tel.
3492958080
•DUMPER Omas portata
2 0 0  q u i n t a l i .  T e l .
3492958080
•ATTREZZATURE per vi-
nificare, pari al nuovo, 1 ti-
no, 1 sgrappolatrice elettri-
ca, 1 botte d’acciaio, 2 botti
d i  v e t r o  r e s i n a ,  t e l .
3478404744
•MOTO COLTIVATORE
Grillo motore a benzina 10
cv, dotato di barra falciante,
più Goldoni diesel 10 cv
con fresa, tel. 3495274598
•FALCIACONDI ZIONA-
TRICE BCS 450 portata –
GIROR ANGHINATORE
Galfrè 350-10 seminuovo-
atomizzatore Rodano trai-
nato 500 lt, vendo per inu-
tilizzo, tel. 3356462941
•SOLFORATORE Turbine

perfetto, cuscinetti nuovi
ecc., € 500, tel. 3474189340
•ARATRO monovomere
Gi.Vi. idraulico e fuorisolco,
pari al nuovo. Potenza ri-
chiesta minimo 70 cv, € 800,
tel. 3289416050
•RIMORCHIO Enria fisso,
con sponde e sovrasponde,
mt. 4x2 buone condizioni, €
450, tel. 3289416050

FORAGGIO
E ANIMALI
•BECCHI SAANEN nati in
Francia 2015/16 da FA con
seme di miglioratori, utili
per incrementare produ-
zione e qualità casearia del
latte, tel. 3351339369
•BECCO meticcio di 2 an-
ni, per cambio razza, cell.
3357281582
•BALLONI DI PAGLIA
quadrati o scambio con
balloni di fieno rotondi, tel.
0119921710
•FIENO in ballette (circa
300), primo e secondo ta-
glio, da prato stabile, non
trattato con concimi chimi-
ci, fieno di collina, ottimo, a
2,50 € l’una, prov. di Asti,
tel. 3281070829
•BECCHI SAANEN nati in
Francia 2015/16 da FA con
seme di miglioratori, utili
per incrementare produ-
zione e qualità casearia del
latte. Info tel. 3351339369

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•PIANTE DI AGRIFOGLIO
Nellie Stevens, n. 100 al-
berelli, h. 2.00 circa, tel.
3356271730
•A Cuneo SEMENTE TRI-
FOGLIO nostrano. Tel.
3351604115
•ERBA MEDICA, balle pic-
cole dal 1° al 5° taglio, tel.
0119921710
•BALLETTE erba medica,
ritiro fieno Predosa (AL),
tel. 3333301230

T R AT TO R I
•TRATTORE CINGOLO
GOLDONI 45 HP larghezza
114, condizioni ottime. Tel.
3472233776
•TRATTORE 780, 3.500
ore, ottime condizioni, te-
l e f o n a r e o r e p a s t i  a l
3801705400
•Per cessata attività vendo

TRATTORE FIAT cv 45 an-
no di mat. 1975 più ato-
mizzatore da 400 l. Tel. ore
pasti al 0171412456
•Causa cessata attività
vendo TRATTORE LAM-
BORGHINI 874-90-VDT.
5.100 ore di lavoro prezzo
d a  c o n c o r d a r e  t e l .
3394130669
•TRATTORE FORD Major
con forca anteriore, tel.
3387320372
•Trattore gommato NEW
HOLLAND 80-66 cabinato
del 2011 - 500 ore di lavoro.
Tel. 0141856262 (ore pasti)
•Trattore LANDINI anno
2008, 95 cavalli, circa mille
ore di lavoro, per cessata
attività, tel. 0321835402

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•AUTO Peugeot 308, 3p,
anno 2008, colore bianco,
unico proprietario, tenuta
m o l t o  b e n e ,  t e l .
3387100377
•YAMAHA YZ 250 4T del
2009, con circa 30 ore disco
anteriore flottante, gomme
praticamente nuove, €
2.500, tel. 3456137256

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•TERRENO EDIFICABILE
mq 800 circa a Maranzana
(AT) vicino cantina sociale
su strada comunale, volen-
do anche piccolo vigneto
accanto, tel. 014177975
•Sulla provinciale Bu-
sca-Dronero in due giorna-
te di terreno CASA DI DUE
ALLOGGI con piccola stal-
la e ampio portico, tel.
3497782446
•BOSCO confinante con
strada interpoderale, Bor-
ghetto di Borbera, frazione,
tel. 3331857298
•3 piccoli APPEZZAMEN-
TI DI TERRENI a Mazzè, di
cui uno irriguo per un tot.
di mq 3840 a prezzo di rea-
l i z z o  € 2 . 0 0 0 ,  t e l .
3478404744
•TERRENO EDIFICABILE
mq 800 circa a Maranzana
(AT) vicino cantina sociale
su strada comunale, volen-
do anche piccolo vigneto
accanto, tel. 014177975
•BOSCO nel Comune di

Bruna di circa 8.000 mq.
Tel. 0141853209
•TERRENO con nuovo im-
pianto di ciliegi + noci, sito
nel comune di Cambiano
in località Madonna della
Scala, superficie circa 3.400
metri. Tel. 0118609582,
chiamare ore pasti
•AZIENDA AGRICOLA (ex
agriturismo), a Nizza Mon-
ferrato (At), con 4,5 ettari di
ter reno colt ivato,  te l .
3383158053
•TERRENO nel comune di
Visone (Al) Basso Piemon-
te, di 7000 mq, ideale per
impiantare noccioleto, tel.
3477720738
•TERRENO, vendesi/affit-
tasi, in zona ideale per la
posa di arnie di 2000 mq sul
colmo della collina, confi-
nante con boschi di Acacia,
Prasco (Al) tel. 3477720738
•TERRENO agricolo, mq
10.000 unico appezzamen-
to, adatto a vigneto, noc-
cioleto, frutteto, ecc. ubi-
cato a metà collina (colline
Monferrato Casalese) ac-
cessibile con qualsiasi
mezzo, prezzo modico, tel.
3664430677

VA R I
•PARABREZZA per 242
Fiat, TAGLIAERBA Efco,
FALCIATRICE 1 metro, AU-
TO Palio Fiat 5 porte anche
pezzi di ricambio, tel.
3487142040
•IDROPULITRICE acqua
calda 380 v 150 ho, 15 litri,
ottime condizioni, € 85 0,
tel. 0173750788
•ROULOTTE ottime con-
dizioni con frigo e stufa, €
1 . 5 0 0 t r a t t a b i l i .  Te l .
3343064609 - 3284369967,
ore pasti
•PALI castagno per recin-
z i o n i  o f r u t t e t i , t e l .
3338379883
•LEGNA da ardere mista:
rovere, frassino, acacia, ci-
liegio. Tagliata, spaccata ad
€ 12,50 al quintale, conse-
gna inclusa (casalese, nord
astigiano, basso vercellese,
Chivasso e dintorni), tel.
3473648137
•CUCINA A LEGNA “De
Manincor ”, linea Domino
D6 maxi rossa, misure
60x60x86 cm, potenza no-
minale 7,5 kw, usata due
stagioni, ottime condizioni,
€ 1.600 trattabil i ,  tel .
3334012314
•BASCULA 2 q + SCALA
alluminio, tre pezzi da cm
290, tel. 3388518995
•BOTTI usate in rovere di
Slavonia, a Montaldo Bor-
mida (AL), tel. 3398387205
•ATTREZZI DA OFFICI-
NA: saldatrice ad inverter €
130, smerigliatrice € 20, av-
vitatore € 30, mila da banco
€ 20, tel. 3289416050
•POMPA ELETTRICA mo-
nofase 1,5 cv, portata lt

VENDO

CERCO
AZIENDE-TERRENI
•PRATI per sfalcio fie-
no/erba anche come ter-
reni in affitto o vendita,
zona di Cavaglià - Sa-
lussola - Santhià, tel.
3395458479
•VIGNETI in affitto o in
vendita, anche da estir-
pare, tel. 3284784062
•In affitto TERRENO 1-2
ettari in zona vignolo –
Cer vasca.  Telefonare
3476825223

MACCHINE
•TRATTORE Fiat 110 90
4 rm con cabina. Tel.
3382086971
•PULITORE cereali e si-
l o s  l a m i e r a .  C e l l .
3381211002
•PICCOLO TRATTORE
tipo Pasquali 25/30 cv
con sollevatore. Venten-
ne che inizia attività agri-
cola, coltivazione piccoli
frutti. Tel. 3891563493 /
3314859279
•MACCHINARIO per
rompere il guscio delle
mandorle di Sulmona.
T e l .  3 3 5 8 0 7 0 4 4 7  -
0116601812

VA R I
•STUFA A PELLET in
b u o n o s t a t o .  T e l .
3493207869

L AVO R O
•RAGAZZA con espe-
rienza cerca lavoro come
potatrice di piante da
frutta e lavori in frutteti,
tel. 3381275195
•SIGNORA con espe-
rienza ventennale in con-
tabilità - part. doppia,
cerca occupazione anche
per poche ore settima-
nali, zona Cuneo e din-
torni. Tel. 3482607714
•PERSONA per lavori fo-
restali,  abbattimento
piante e guida trattori.
Veramente capace, aste-
nersi perditempo. Tel.
3361703573
•Si esegue vendemmia
meccanica previo accor-
di telefonici chiamando i
numeri 3333029097 o
3289126252
•Signora quarantenne,
piemontese, fidata e vo-
lenterosa; pulizie dome-
stiche o qualsiasi altra
mansione, zona Chiusa
Pesio e dintorni, tel.
3665038918

Modulo da compilare
Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,

via Onorato Vigliani, 123 - Torino
Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................
Cognome e nome .............................................

Indirizzo o recapito ............................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
L AVO R O
•Azienda agricola cerca
TRATTORIST - zona di la-
voro Rivarolo Canavese.
C o n t a t t a r e  t e l .
0124330188
•Ditta forestale che lavora
sui comuni di Cumiana e
Giaveno cerca ragazzo per
l a v o r i  f o r e s t a l i ,  t e l .
3383974985

VA R I
•REGALO BOTTE piccola
in cemento con supporti
in cemento, usata poco,
tel. 0143888564

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Affitto BILOCALE, Arma
di Taggia (IM), con posto
auto coperto, per quattro
persone, mesi estivi, quin-
dicina di giorni o mensile,
tranquillo nel verde, tel.
014189637
•AFFITTO CASA arreda-
ta, orto rustici, caldaia a
metano, stufe a legna, Bor-
ghetto di Borbera, frazio-
ne, tel. 3331857298

SCAMBIO
MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•SEMINATRICE MAIS 4
file Gaspardo con con-
cimatore con una senza
c o n c i m a t o r e ,  t e l .
3383418267

1 0 / 9 0 ,  p re va l e n z a  mt
39/15, € 60. Motore elet-
trico trifase 1,5kW 1415 gi-
r i / m i n ,  € 6 0 ,  t e l .
3289416050

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•RASTRELLA da fieno,
con 3 ruote, funzionante.
Tel. 3388614722
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